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A V V I S O 
Abbiamo aperto un nuovo ab 

bonamento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 31 Dicembre li. W. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipa/i' nidi morte, epigrafi,poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nòstro Giornale pub­
blica in 4.a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Oìttà è 
Provincia. 

A meno di esser ciechi, ed affetti per 
giunta di sordità, 6 impossibile non accor­
gersi che una delle riforme più urgenti da 
introdurre nelle nostre leggi e nei nostri 
costumi e quella di modificare la disciplina 
delle discussioni nella Camera dei Deputati. 

Ci ridurremo altrimenti, a tal punto che 
molti diserteranno la Camera nella massima 
parte delle sedute per non assistere ad un 
ricambio di recriminazioni, che farebbero 
tor|o a qualunque ritrovo privato, non che 
ad. un'aula legislativa. • . 

•"E'ciò senza tener conto del tèmpo per*1 

duto, e del pregiudizio che ne ridonda per 
ogni altro lavoro utile,", che .non ammette 
dilazioni. 

ieri abbiamo riportato ia un giovaste 
romano alcuni 'Jutj abbastanza significativi 
riguardo alle costruzioni governative nella 
capitale; Vna nello stesso tempo abbiamo 
espresso la fiducia che il governo si sarebbe 
affrettalo a smentire quelle notizie. 

Se invece fossero conferma e, abbiamo 
anche troppo in.mano per non doverci più 
sorprendere dolo stato allarmante, cui fu 
ridotta la finanza del Regno. . 

L' enorme distacco fra-la cifra dei pre­

ventivi e quella della spesa effettivamente 
incontrata.per!'alcune costruzióni, ci dà la 
chiave del disordine profondo nel quale fu 
Semita per tanti anni l'amministrazione del 
denaro dei contribuenti, specialmente in 
materia.di lavori pubblici. .':-'.,'., 

È un sintomo abbastanza eloquente.per 
poter giudicare di tutto il resto. 

Dispacci dalla Grecia confermano che la 
calma è ritornata, e che per conseguènza 
i rappresentanti dei vari,Stati.hanno sospeso 
qualunque rimostranza, che pareva già 
incamminata, presso il gove.no di Atene. 

Alla buon'ora! Cosi abbiamo sull'orizzonte 
un pericolo di meno, sapendosi per espe­
rienza che quésti.alti, sopratutto «e collet­
tivi, della diplomazia, si presentano setto 
un'etichetta,, che.non corrisponde d'ordi­
nario alio scopo effettivo, clìe si propongono. 

Anche la guerra d'Oriente, che.ha finito 
colla campagna di Crimea, ebbe per ante-
atto il frustino dì Mentsikoff, e.per.pretesto 
la custodia' dei Luoghi Santi ; ma nessuno 
fu tanto ingenuo da non comprendere fino 
dal primo giorno che la Russia moveva i 
suoi Cosacchi per ben altro ; per farsi largo 
ed aprirsi la strada di Costant nopoli. 

Alcuni che non. pesano, abbastanza. (le 
convenienze, alle quali un Govf.rno che: si 
rispetta non può sottrarsi,, commentando il 
linguaggio dei giornali ufficiosi di.Pietro-
burgo sulle cose di Serbia, ne traggono 
argomento per giudicare che lo Czar si è 
disinteressatoassolutamente alle^sor ti della 
Regina Natalia, e. che la Russia non si oc­
cupa punto di ciò che avviene a Belgrado. 

Anche questa èunà illusione come un'al­
tra. La Russia, che si trova in rapporti ui-
•rìcrali col Governo della Reggenza, che tiene 
la Belgrado il suo rappresentante, che ha 
riconsciute i cambiamenti avvenuti nel pic­
colo Stato, non deve né può prendere parte 
;a viso aperto per la Regina, che si è messa 
in lotta col Governo legale del suo paese. 

1 Ciò non toglie che il pericolo per quella 
pace, della quale a parole tutti sì mostrano 
sicuri; viene appunto dalla Serbia, e in ge­
nerale dalla penisela dei Balcani. 

TELEGRAMMI 
PIETROBURGO, 24 = In occasione dell'ar­

rivo dello czarevitch in Siberia un ukase im­

periale diretto al Senato Ordina una serip dl; 
commutazioni di pene e dì atti di grazia in fa-, 
vore di forzati da trasportarsi o internati già, 
in Siberia, Un altro ukase imperiale autorizza 
lo czarevitch a manifestare la volontà dell'ini., 
paratore di unire la Siberia alla Russia me­
diante una ferrovia—taitgtiraMdoHe--personal­
mente i lavori russi. 

Un terzo ukase nomina lo czarevitch capo 
del primo, reggiménto; dei cacciatori. 

ATENE, 21 — Il Granduca Giorgio è arri­
vato dal Giappone. La famiglia reale lo atten-
deya al Pireo. 

I ciuchi di Sparta sono partiti per l'Italia, e 
la Germania. 

PARIGI, 24. — Telegrafano da Dax, che 
quel Municipio offri un àéjeuner al presidente 
Carnot che. constatò che la politica del Go­
verno ricevette una splendida consacrazione 
dal suffragio universale, e dichiarò che è as­
sicurata al paese un'era di pace e di lavoro 
e che il Governo continuerà l'.opera di pacifi­
cazione e di riforma, mirando al doppio scopo 
della grandezza delia patria e della giustizia 
sociale. 

PARIGI, 24 — Nelle corse di velocipedi fra 
Bordeaux e Parigi l'inglese Mills, partito ier-
mattina alle ore 5, giunse primo stamane alle 
ore 7.36 minuti e 25 secondi. 

PARIGI, 24 •— Turpin, inventore della meli­
nite, ha pubblicato un opuscolo che svela , il 
secreto dilla fabbricazione della melinite, sog­
giungendo che Triponnet avrebbe . fatto delle 
rivelazioni in proposito alla casa Armstrong. 

Una nota ufficiosa afferma che gli ingegneri 
militari introdussero tali essenziali modiflcazio, 
ni nell'invenzione di Turpin, che le rivelazioni 
non arrecano alcun danno nei riguardi, dei 
processi attualmentein, uso agli arsenali fran­
cesi e non sarebbero , state di i alcuna utilità 
alla Casa Armstrong, 

Triponnet intanto fu arrestato. . 

APPENDICE N 30 

FRATELLI 

RELAZIONE 
sullo scoppio della polveriera 

La Gazzetta Ufficiale del 22 con', ha pub­
blicato un rapporto della GomreissiOne no­
minata per investigare sulle cause che pos­
sono, aver, prodotto lo scoppio della polve­
riera fuori idi: Porla Portesi'. 

Di queslo documento ri polliamo leStual-
menle !u conclusioni, lo quali" sono identi­
che al giudizio emesso dal nostro giornale 
fino dal primo momento' che fu annunziato 
il disastro: 

«Per quanto le circostanze di fatto, fin qui 

accennate, concorrano a far ritenere che la ! 
causa; dell'incendio fu1 molto probabilmente, 
dovuta all'inflamma*one di un razzo regola-, 
intentare, la Commissione, non può, in modo, 
assoluto, escludere anche le .altre congetturo. ; 
.«Certo e che, -, dovendosi escludere fino a 

prova contraria il dolo, la causa -dell'incendio, 
non può e non deve attribuirsi che alla pre­
senza in quella polveriera dì materiali capaci 
di esplodere per semplice urto, come gli in­
neschi, ì canelli e le spolette, o soggetti in 
qualche benché ra,ra eventualità. :i razzi rego­
lamentari, e le materie piriche di confisca. 

«La Commissione ritiene pertanto che per 
evitare ulteriori esplosioni, o renderle, in av­
venire meno pericolose, sarebbe opportuno 
prescrivere, senza indugio, cosa che d'altronde 
pare siasi già fatta dal Minstero,della guerra 
che: 

«Nelle polveriere,,le quali contengono pol­
veri sciolte in casse o barili e polveri,in car-
ticci, non si debbono mai assolutamente .ri­
porre inneschi, spolette, cannelli a vite,.can­
nelli fulminanti, cartucce, razzi da segnali, 
fuochi Very ed altri artifizi che siano capaci 
di esplodere, per urto od infiammarsi sponta­
neamente; peggio poi polveri e fuochi d'arti-, 
fizio, di cui non sia ben nota la composizione 
ed il processo difabbricazione (quali sarebbero 
appunto quelle di confisca). 

«Soddisfatto col presente verbale, a questa 
prima parte dell' incarico < ricevuteti si riserva 
la Commissione di • proporre - quali provvedi­
menti dovranno i prendersi per diminuire la 
possibilità delle esplosioni od attenuarnefgli: 
effetti, sia che si tratti di polveri ordinarie o 
i si tratti di nuove : esplosive. » 

cannata : alla Camera, come i lettori hanno 
letto, nella-seduta di mercoledì..Vedremo ora 
quali saranno i provvedimenti-ohe ih governo 
dichiarò a Montecitorio, di voler prendere per 
la prosecuzione do! detti lavori, specie per il 
Policlinico. » 

Non dubitiamo che le asserzioni del giornale 
romano saranno smentite; 

I lavori governativi in Roma 

. Troviamo in un giornale della capitale: 
« I ministri, Luzzatti, Ferraris e Branca in­

tervennero alla riunìoha" deità Giunto <IoI Bi­
lancio per dare spiegazioni circa l'esecuzione 
delle opera governative. Si veline a sapere dal 
Ferraris che il palazzo di Giustizia, preventi­
vato per 8 milioni, ne verrà a costare qua­
ranta. Durante la discussione poi risultò il 
completo disordine in cui si trovat'esecuzione 
delle opere governative in Roma, Il palazzo 
di Giustizia non solo, ma pure il Policlinico, 
preventivato per otto milioni, supererà anche 
esso i quaranta. Il monumento a V. E., in pre­
ventivo calcolato IO milioni, sorpasserà ì tren­
ta, essendo stati i dieci già spesi sotterra nei 
lavori di escavazione e dì fondamento. Al pa­
lazzo di Giustizia, mentre si disponeva di 8 
milioni in totale, si appaltarono per 5 milioni 
le solo fondamenta. 

«Una parte'di simili disguidi,'venne poi ac-

P A O L O F É V A L 

R O M A N Z O 

— Permettimi che ti dica tutto, prosegui 
Bobby. Qui non si parla che di noi, e quando 
avremo terminato le cose nostre, bisognerà 
scappare. Essi sanno tutto! Mi si ha raccon­
tata la nostra storia di Parigi come una leg­
genda. La questua iu caga dell'arcivescovo 
ebhe un gran successo. E anche il messale.... 
Ma ò appunto l'affare del messale che voglio 
raccontarti. Il marchese dava il braccio a sua 
madre, quando raccolse il messale. La sua 
intenzione era di restituirmelo, ma il messale 
ora caduto tanto male che la molla del-se­
greto avea girato. Nulla s'era rotto: ma. il 
solo gesto che si fa per aprire un libro ordi­
nario bastava ad. alzare la pacca d'acciaio. 
11 marchese foco quel movimento forse inav-
vedutsmentr, e lo duo banconote da cinquan-
lainilla Uro gli saltarono agli occhi. Egli-co­
nosco l'inglese, o tu ti eri dato premura di 
raccontargli, qualche minuto prima, la storia 
del padre di Leonora, ch'egli già amava, 
aonza averle mal parlato.... 

— Mi ricordo U.,. mormorò William. Egli 
ebbe l'ardire di domandarmi informazioni su'lè 
ricupera di pian diritto!..., sotto pretesto di 
un bène che il suo fratello maggiore possiede 
a Debrezin.... 

— Quando ti ohiese le informazioni, il suo 
piano era fatto, risposo Bobby. É un bel gio­
vane, ma io non maledirò mai la palla che 
gli romperà il cranio. 
1 William prese dal suo* pastrano una botti­

glia piatta e quadrata che conteneva dell'acqua­
vite, e ne bevette una buona dose. 
— Dopo quell'affare, diss'ègli; non abbiamo 
più potuto' rialzarci I Non ci riescirono i nostri 
colpi a Londra, a Berlino, a Vienna.... È lui 
ohe ci porta sventura! 
'Egli passò la bottìglia a Bobby, che bevette1 

e ripetè : 
— È lui che ci porta sventura ! 

i — Quando dovressimo uccciderlo il colpo 
dev'essere buono, bisogna che muoìal 
• •- Bisogna che muoia I ripetè ancora Bob­
by. Io ho tutta-le. necessarie informazioni. A 
Seghedino, non sì s'occupa che di lui per |a 
storia ; del messale, che fa girare tutte le te­
ste. Egli è a Ohandor: va alla caccia, alla 
pesca, sospira la luna di miele. Domani c'è 
precisamente una gran caccia..,. 

= Noi ci saremo! brontolò William. 
•=•-- Gii saremo. Bisognerà e aera inpUsdiper 

tempo: andiamo a lotto vecchio William. 
L'indomani;1 prinia del giorno,; il 'buon vec-

'ehietto di Kaiserbad era attaccato alla sua 
Carretta e conducava suo figlio maniaco verso 
la fontana della salute. I camerieri e lo serve 
doli'albergo furono veramente edificate della 

di scienze, lettere ed art i 

Riassumiamo dalla Gazzetta di Venezia la 
relazione intorno all'annunziata seduta plena­
ria dell'Istituto Veneto, ch'ebbe luogo ieri, 
24,'in Palazzo,Ducale, sala dai Pregarti-.-

La cerimonia riuscì anche piti, solenne del 
solito per l'intervento dei -Duchi' di .Genova e 
della Principessa Elvira di Baviera. 

Il vice-segretario dell'Istituto lesse la rela­
zione dei lavori e dei concorsi scientifici ed 
industriali. E cominciò commemorando il de­
funto segretario, l'illustre prof. Bizio, imma­
turamente rapito dalla morto alla sciènza e •'. 
alla patria. 

L'oratore accennò poi ai tèmi scientifici ir», 
corso - e ad altri che saranno proposti pel 
corrènte anno, e per gii! anni Venturi - e cioè, 
a quelli sull'emigrazione e sulla legislazióne 
per le caldaie a vapora, non ancora accordati; 
a quello della Starnpalia: sulla storia delle ma­
tematiche che scade alla fine dell'anno; a quello 
sulla storia della politica commerciala interna? 
zionale nella seconda metà del. secolo che scade 
alla fine del 92-ecc. ecc. 

Venne poi il vice-segretario a trattare dello 
onorificènze assegnate agli industriali veneti.' 
! Chi primeggiò fu il conte Vittorio d'Asari»', 

por l'assieme delle migliorie a delle applica-, 
zioni meccaniche elettriche. Ebbe il diploma, 
d'onore. " '' 

La relazione si diffusa sulla Società anonima, 
cooperativa del'-Corifene' dt'Oàyasbj avente pat 
iscopo di allargare i prodotti delle stalle. Ebbe 
là medaglia d'argento. 

Medaglia d'argento ebbero puro Silvio De 
Pretto, ingegnere costruttore di Schio, per a-
ver piantato una piccola fonderìa —• a la Ditta 
'Lacchili, Pasetto e C. di Bacile, che spaccia il 
(ateo veneto. 

Si ripotè un fatto di cui non mancarono e-
semplari anche negli anni scorsi, cioè che uno-
dei concorrenti si-ripresentasse'con un'indu­
stria altro volte premiata, ma però con Jtali 
modificazioni e perfezionamenti, da.doversi 
prendere in considerazione. 11 nostro concitta­
dino G. H. Li.zier, gerente a comproprietario 
fino dal 1881 della Ditta Lizier e Pianetti, pre­
miato nel 1888, si cimentò nuovamente alla, 
gara, e ottenne medaglia d'argento.. ! 

condotta di quel buon vecchio: gl'insegnarono 
la strada e gli desiderarono buona fortuna. 

La strada che conduceva alla fontana era 
quella del castello di Chandor. Dopo un'ora 
di- cammino a quando il crepuscolo imbian-
ichlva l'orizzonte, la carretta giunse nei grandi 
boschi del dominio di Baszin. Il vecchio lasciò 
'la strada maestra e spinse la. carretta In un 
fitto bosco. Il figlio infermo, ricuperando tutto 
d'un tratto l'agilità dall'età sua, saltò sul 
musco e aprì egli stesso il doppio fondo della 
carretta," dove si trovavano due fucili a due 
colpi-e due costumi da contadini' czechi. La 
toilette fu fatta in un batter d'occhio e il pic­
colo:; biroccino venne nascosto 'sotto al fo­
gliame. 
• Non era troppo presto. Dà lontano sì sen­
tiva già il suono delle fanfare. In'quel giorno 
il marchese di Lorgères intese parecchi colpi-
di fucile nel bosco mentre che dava là caccia 
al cinghiale;-Una palla flschiò'aì suo orecchio, 
e par quanta certezza avesse non esser stata 
quella- -un- illusione, un' altra palla venne - a 
postarsi fra il bugrano e la stoffa del suo ve­
stito da'eaccia. 

Ma William; e Bobby; l'avevano detto: la 
fortuna era loro contraria. Essi furono tro­
vati, riconosciuti, a non dovettero la' loft) 
salvezza che.alla agilità delle1 loro gambe.— 
Quando vollero riprenderà la loro carretta e 
i loro; vestiti, trovarono il nascondiglio rovi­
nato. C'ora un muro (che chiudeva ormai 
per essi la via della ritirata, per cui non po­
tevano più presentarsi a Seghedino. 
; Essi passarono la notte nel bosco, risoluti 
di fuggire, perchè la loro impresa non era 

riuscita. Sapevano prima che all'indomani, la 
notizia della loro presenza si sarebbe sparsa 
per il paese con la rapidità del lampo. Biso­
gnava mettere dapprima la Theis fra essi e 
la crociata che i loro vecchi misfatti predi­
cavano contro la loro vita. 

==' Ritorneremo più tardi ! avea detto Wil­
liam. 

E Bobby: 
• — Ci saranno delle ore in cui Leonora sarà 
sola ài castello.... ." 

Giunti alla fine del bosco, essi videro delle 
ombre agitarsi vicino all'acqua. Essi aveano 
troppo presunto contando su quel ritardo di 
una notte. La crociata era già in armi. 

Erano due uomini risoluti, d'una forza non 
comune e d'una infaticabile agilità; giovani 
tutti e due che conoscevano a fondo la topo­
grafia'del paese. Essi tennero consiglio per 
qualche minuto e si determinarono a prender 
caccia mentre che l'oscurità poteva proteg­
gere la, loro fuga. La scelta della direziona da 
seguire era importante. Dal momento che il 
passaggio della Thais era loro chiuso non re­
stava ad essi che ritornarsene indietro verso 
Seghedino; spingerai verso Kolocza e il Da­
nubio o risalire a Czongrad dova c'è il ponte 
di battelli ; essi presero quest' ultimo partito 
e andarono dritti attraverso alla foresta. La 
notte ara oscura e li favoriva. Vèrso le due 
del mattino si fermarono al ponte di Czongrad, 
nel momento in cui la luna stava per scom­
parire pallida dall'orizzonte. Mentre che pas­
savano il ponte solitario, felici già di questo 
primo successo, videro dello barche chèrapi-
damente risalivano' il filo- dell'acqua : a con­

temporaneamente un calpestio di cavalli, che», 
camminavano nella polvere, si udì approssi­
marsi dalla riva che avevano lasciata. 

Era forse il demonio che metteva l'inimico 
sulle loro traccio V . ' ' 

La luna li illuminava in quello scoperto, 
passaggio. 

— Fuoco I gridò una voce che ; veniva dalla 
barca la più vicina e eh'essi riconobbero ap­
partenere al vecchio Baszin in persona. 

Essi si abbassarono per evitare una gràn­
dine di palle che.passò sulle loro teste. 

I cavalli dell' altra riva presero il galoppo 
e i loro zoccoli «suonarono ben prèsto sul 
tavolato del ponte. .,.'.''. 

William e Bobby, accellerando la loro corsa 
disperata, aveano raggiunta l'altra riva. Essi 
si gettarono nelle messi che coprivano la pia­
nura fra la Theis e il fiume Tur. Là, man-, 
caudo loro il fiato, si rannicchiarono come due-
pernici in un solco. 

La cavalcata era già nella pianura e i gambi 
del frumento rumoreggiavano calpestati nel 
passaggio dai cavalli. Ci fu un momento, la 
cui ì due fuggitivi aveano dei cacciatori a di­
ritta e a sinistra, dinanzi e di dietro. Poi la 
caccia passò. - L'ultimo cavallo toccò colla, 
zampa la.testa di William, che trattenne il 
fiato e serbò il silenzio. 

II cavaliere era Cristiano. Baszin, principe; 
Jaeobyi, ,che, aveva varcato )1 fiume, e che 
raggiungeva la sua gente al galoppo. 
-— Nessuna compassione! gridò egli a quelli'1 

che lo procedevano : i i miserabili hanno ten­
tato duo volte d'assassinare mio genero l Essi i 
non possono sfuggirci. Fermi! e cercate bene-, 

(Continua) 
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Medaglia di bronzo ottennero : la latteria dì 
Otjson di Valmarino — l'ing.-plo Bertl.-per, 
l'opificio fonderia di Padova, annesso all'isti­
tuto Camerini -» I fratelli Federlqo e Marca 
Visehtini tipografi veneziani — Tomaso Toso 
Bórella di Murano addetto alla Società: Vène-
zia-Muranò. ; 

La relazione tributò pure un encomio al sig. 
Achille Pesaro di Padova, fabbricatore al 
turaccioli. 

Concluse che, fra i non premiati ma pre­
sentatisi al concorso,'vi sono degli industriali 
le cui..industrie, sono bene.ideate ed iniziate, 
e ohe, perfezionate, potranno ottenére un'ono­
rificenza l'anno venturo. 

Affermò quindi che havvi un promettente 
risveglio di vita negli industriali veneti — e 
sperò che vi aieno mecenati nelle industrie co-
ime ye ne sono' delle sciènze e'delle arti •••— e 
accennò al lascito della signora-Rosa Gori-
naldi Namlas. 
• Alla fine: un'unanime applauso salutò il re­
latore. 

Quindi il chiarissimo prof. Giuseppe Occioni 
Bonafons pronunciò un dotto e brillante di­
scorso sul commercio di Venezia del secolo 
XVUI, ascoltato con grande interessamento e 
vivamente applaudito. 
• • ' " ' " A * 

• LA. GRAN'SEDUTA 
DEL (REGIO ISTITUTO VENETO 

Non avonde ricevuto rolla prima posta 
una lettera che aspettavamo sull'argomento 
dal nostro corrispondente di Venezia, ci 
siamo affrettati a stampare il riassunto 
dalla Gazzetta ; ma più t'arili ci 6 giùnta là 
lettera, che, ciò malgrado, crediamo inte­
ressante per essefe pubblicata : 

(NOSTRA. CORRISPONDENZA.) 
Venezia 24, sera. 

La seduta era indetta per le due, ma alle 
due e un quarto, quando sono entrato, c'era 
•ancora poca gente : — veramente, si credeva 
ohe l'intervento preannuiSeiato delle LL. AA. 
EU. il Duca e la Duchessa di Genova e della 
principessa Elvira di Baviera avrebbe favorito 
il concorso, ma, invece c'era, su per giù, il 
solito pubblico. 

Già, che volete, io lo trovo ben naturale: 
dopo due giorni dì pioggia, oggi il sole splene 
deva, e il Lido, i Giardini proraettevanotutte 
le seduzioni - alle due e mezzo Giacosa leggeva 
nella sala del Marcello la sua Dame de Chal-
lanl - e poi queste sedute accademiche, rie­
scono sempre troppo accademiche : la scienza 
è una bellissima pòsa ma in maggio sorride là 
natura e... cantano gli asini. 

Bel resto se in principio giustificavo il pub­
blico assente, in ultimami: pochino lo invi­
diavo. '_:'• 

Si sentiva d'essere in un ambiente accade­
mico; la storica e gloriosa sala' dei Prègadi fa-
ceà pesare tutta la sua storia e la sua gloria 
sul pubblico, ohe non àvea, come di solito, il 
brio chiassoso della gente che aspetta un di­
vertimento. Di allégri non c'era che una mia 
nervosa e irrequieta vicina che aveà dello spi­
rito da dare a.tutti. 

In mezzo a quel parlare sommesso di tanto 
in tanto passa un grande - attraversano la 
sala e vanno primi a prender posto due vostri 
senatóri : il Turazza e il Tolomei - di tanto 
in tanto Fambri nella sala vicina fa delle es­
clamazioni che paiono cannoniate. 

Si attendono i Duchi che. ritardano: forse 
non sì decidono imaginando il supplizio che li 
attende. 

Arrivano finalmente alle due e mezzo - un 
impiegato dell'Istituto che lì precede giunto 
sull'uscio alza le braccia solennemente per in­
vitare il pùbblico ad alzarsi: la cosa è un pò 
borghese, ma il pubblico, si leva in piedi, ciò 
che avrebbe fatto senza bisogno.di inviti. 

Entra la Duchessa Isabella a Iato del comm. 
Pirona, poi il Duca di Genova con la princi­
pessa Elvira, seguono l'aiutante di bandiera 
del Duca, il Prefetto, il Sindaco, il generale 
Billia e una colónna di commende. 

Aperta la seduta il presidente comm. Piro­
na da la .parola al comm. Cesare Vigna qhe 
legge la relazione dotta, forbita; Comincia ac­
cennando al povero Bizio secretano dell'Isti­
tuto mancato alla scienza ed a Venezia qual­
che mese fa - poi riferisce sui premi scienti­
fici - viene infine a parlare dèi premi d'inco­
raggiamento del Ministero di Agr. Le C. asse­
gnati dall'. Istituto, e qui i troppi particolari 
tolgono interesse e non aggiungono diverti­
ménto. 

Durante la relazione la giovane principessa 
Elvira che si capisce Uno spirito brillante 
guarda intórno, e ammirando tutti quei dotti 
ha l'aria di dire: quanta scienza, ma anche 
«manta vecchiaia 11 
' rjón' curo i dettagli dei premi, che vi mando 

l'elènco completo. Molti degli eletti'sono nella 
sala:'quando il tìòmm. Vigna parla della lat­
teria di Cavaso che fu premiatàcónmedaglia 

. d'argento, il cav. Roberto Galanti sorride di 
compiacenza e ne godono gli amici che'sanno 
come Va Latteria deva, quella medaglia special-
znenttynlla solerte e intelligente operosità del­
l'egrègio uomo - arrossiscono di giòia i fra-
telìi'Visentìni quando sentono meritatamente 

premiata la loro attività e il loro buon •vo­
lere. ••'"•-. 

Finita la relazione l ' i l lustre prof. cav,. Giu­
seppe Oecidni-Bonaffons lesse un discorso sul 
Commercio à\. Venezia nel secolo XVIII. 
Un discorso dottissimo, nel quale il professore 
Occioni mostrò tu t t a la sua coltura nella storia 
di Venezia e del suo commercio, ma, lungo, 
terribilmente lungo e quindi non' divertente 
anche per il soggetto più atto ad interessare 
gli studiosi, che il pubblico. 
" Già, è inutile, queste adunanze scientifiche 
O' non, sì fanno, pubbliche o, se si ammette il 
pubblico,. bisogna esser brevi o saper molto 
interessare : quei poveri Princìpi, costretti a 
star* Il fermi, mi facevano una pena Indescri­
vibile; come mi faceva pena la mia inquieta 
vicina che avea finito per perdere tutto il 
suo brio. 

La seduta durò dalle ^ , 3 0 alle 4,38 I 1 I 

• Dialogo raccolto sulle scale fra due giovanotti: 
— E la tua splendida rosa dov' è andata? 
— S'è seccata anche lei ! ,ffs. 

PRQPOSTEJPRATICHE 
Roberto Stuart ha scritto al Fanfulla la 

seguente lettera, che contiene una giustissima 
propósta, che davvero dovrebbe venire accolta 
dal Governo. 

Ecco I tèrmini precisi della lettera : 
Caro Fanfulla, 

Non ti pare che, ora che si stanno discu­
tendo i bilanci, il ministero potrebbe essere 
invitato a prendere il formale impegno di non 
ammettere più nuovi impiegali nelle ammi­
nistrazioni dello Stato, per un dato periodò 
di tempo? 

Sarebbe il primo e il più efficace dei passi 
verso quella semplificazione delle amministra­
zioni, che tutti reclamano a mani giunte. 

Non si fa che parlare di economie, di in­
granaggi complicati nei pubblici uffici, della 
piaga della burocrazia, dell' ineòraggiamento 
dato dallo Stato a produrre nuove, legioni di 
spostati! E coli tut to questo non si sente 
parlare, che di concorsi a nuovi pósti e di 
esami di nuovi impiegati. 

Se è impossibile distruggere il malanno a 
un t ra t to , facciamo almeno qualche cosa af­
finchè di qui a pochi anni, senzaturbare pri­
vati interessi, o . mettere sul lastrico molta 
gente, la semplificazione dei pubblici servizi, 
possa svolgersi in modo facile e naturale. 

StabìUta. la norma di non ammettere.per un 
periodo di dieci" anni nuovi impiegati stipen­
diati,, e magari, antecipando a i ' p i ù anziani il 
diritto di pensione,, si potrebbero in breve 
tempo riordinare gli organici in modo da as­
sicurare un "maggior benessere agli ' impiegati 
più intelligenti e più attivi, e semplificando 
ài molto il disbrigo dei pubblici affari. 

Se è vero, che economie serie e importanti 
non se ne possono fare, per la guerra che la 
burocrazia fa ai ministri animati dal desiderio 
di rendere l 'amministrazione meno costosa e 
più spiccia, ini pare che il porre un freno a 
questa cacccia generale agl'impieghi gover­
nativi non tarderebbe a dare frutti preziosi. 

Tuo affez. 
ROBERTO STUART 

Perugia, SI maggio. 

INTERESSI AGRICOLI 

Note bacologiche 
i. Per la economia degli allovamsnti è neoos­
sario conoscere la quantità della foglia dispo­
nibile per mettere in rapporto ad essa la quan­
tità del seme da allevare, I pratici bachicultori 
dalla esperienza degli anni scorsi possono avere 
un criterio sufficientemente esatto della quantità 
di foglia: disponibile, tenendo conto dello svi­
luppo più o meno rigoglioso delle gemme. 

Il Berti Piehat dà questa quantità di foglia 
per ogni oncia di bachi di gr, 36: 1' età chi­
logrammi da 4 a 5, 2- da 12 a 18, 3- da 29 a 
36, 4- 100 a 110, 5- da 500 a 600, Non è tut­
tavia possibile stabilire tali cifre in modo as­
soluto, che bisogna tener calcolo delle varietà 
dei bachi, della temperatura cui sono tenutU 
la quale, può loro allungare più o.meno la vita 
e quindi produrre maggiore o minore consumo 
di foglia. Conviene eziandio tener conto della 
quantità complessiva di seme che si alleva, 
poiché si sa che quanto maggiore,ò la quan­
tità delle oncie allevate, tanto minore è in pro­
porzione è il quantitativo del prodotto per on­
da; per chi alleva grosse, partite in proporzione 
consumerà minor quantità di foglia, ma.... ot­
terrà anche minor beneficio. 

Un vecchio bacologo, l'abate Bossier de Sau-
vage stabilisce la seguente proporzione. Sup­
poniamo di avere quattro allevatori; il primo 
alleva 1 o, 2 onoie di. seme, il secondo ne air 
leva 5 o 6, il terzo 10 o 12, il quarto 15 o 16; 
se il primo consuma, ad esempio, da 600 a 600 
chi!, di foglia per oncia, li secondo ne consuma 
soltanto da 51.0 a 540 chi!,, il terzo da 450 a 
480 chi!., il quarto ciroa 360. Conviene inol­
tre e specialmente tenere conto della qualità 
della foglia non solo in riguardo al suo potere 
nutritivo ma anche in riguardo alla sua più 
p meno buona qualità, E assolutamente. ne­

cessario per ottenere ottimi risultati dagli al­
levamenti, l'usare di foglia Ottima e3,,è assolu­
tamente necessario scartare con ogni oiira tutto 
quello foglie che fossero, appassite, guaste, 
giallìccie, male sviluppate, guaste dalla brina, 
dalla gràndine, eoo. Perciò; in cèrto annate 
una grande quantità ne va perduta negli scarti 
necessari. Infine un'altra circostanza che" in­
fluisce assai sul quantitativo della foglia, è il 
sistema d'allevamento. 

Rivista del Mercato serico 
• (DAL Mattino). 

M i l a n o 23 maggio 1891. " 
La chiusura della settimana non lascia di 

molto modificata la situazione. Essa porge 
però argomento, a constatare che, pur circo­
scrìtti ad una sfera ristretta, gli affari per le 
greggio si resero alquanto più correnti. 

Di fronte alla pertinacia del cattivo tempo, 
che autorizzava ad alimentare i timori di dan­
ni sui bachi, taluna delle nostro principali case 
di commissione,'non ha frapposto grave indu­
gio a coprire i propri ordini, senza insistere 
ulteriormente in pretese di ribasso. 

Il fondo della situazione resta però immu­
tato e solo un disastro nel raccolto potrebbe 
mutarle faccia. 

Ma questa eventualità essendo ri tenuta fino 
ad ora poco probabile, malgrado tut te le anor-, 
malità, atmosferiche di questi giorni, la pru­
denza è!ancora strettamente e generalmente 
osservata dai compratori per la fabbrica, come 
dai filandieri riguardo ad affari di bozzoli. È 
saputo che otto giorni di bel tempo valgono 
a compensarne quindici di cattivo e le. circo­
stanze generali, cóme la, memoria dì gravi di 
singannl sofferti V anno scorso, sconsigliano 
qualsiasi audacia. 

Come sopra abbiamo detto, il liève carat­
tere di maggior correntezza nelle transazioni 
non si è manifestato in questi ultiniì giorni 
che per le greggìe. 

I lavorati non eSciroiio dall'ordinaria situa­
zione, salvo per le trame correnti che ebbero 
qualche momento di maggiore richiesta. 

I bozzoli secchi diedero pochi affari : i no­
strani ribassarono dì prezzo, restando ora 
quotati intorno a L; 10 al quattro per uno. 

Qualche miglior disposizione per acquisti in 
bozzoli freschi, me" senza slanci e senza' "Mi­
glioramenti di prezzi. 

Listino dei prezzi: 
Greggio clàssica.9(10 L. 46 - detta classica 

10(12 L, 44,50 - detta classica 13(16 L. 45- -
- d é t t e sublimi 9(10, 10(11; L. 44 - dette su­
blimi 12 a 16 L. 43 - dette belle correnti 10 
a 16 L. 42 a 43. ., \ 

Organzini Sublimi 17(22 L. 51 a 49. 
, Trame sublimi 22(24 L. 48 - dette sublimi 
24(26 L. 47. 

i NOTIZIE DELLA CAMPAGNA 

Scrive, il Bollettino dell'Agricoltura: , 
«Tempo burrascoso a freddo; neve e gl'an­

dine ai monti, acqua in piano: vegetazione 
quasi stazionaria con danno certo dei prodotti 
che entrano in fioritura, quale il frumento ed 
11 lino. 
'• «Del granoturco maggengo si zappa i lpr ìmo 
seminato, e l 'altro è nato o sta per nascere, 
le sì semina il resto. La semina del riso è ter­
minata. Sì fa il,fieno maggengo, nort abbon­
dante come si sperava, ma però di quantità 
{disorata. . . . 
1 «Le pioggie rovinarono i frutti e più di 
jtutti il pesco. 

«La.vi te ha messi i pampini. 
« La foglia di ! gelsp è spiegata e i bachi sono 

nella prima muta, e taluni anche entrano nella 
seconda.» 

Sronaea del.Uegno 
R o m a , 2 4 . — Nei circoli.ministeriali si 

ritiene che il Governo non si opporrà alla pro­
posta d'iniziativa parlamentare, pel rinvio del­
ia legga sulle preture^ 

— Un decreto" reale approva, per gli effetti, 
della legge sulle espropriazioni, il progetto per 
la esecuzione delle opere . occorrenti alla t ra ­
smissione da Tivoli a jRoma della energia elet­
trica onde illuminare-la-città. 
— Con decreto in data dèi 20 corrente il 
deputato Bonghi fu nominato consigliere di 
S t a t o . • - .-; • 

h'Opinione Ai questa sera loda tale nomina 
di Bonghi, ..." 

•—• Il papa ordinò ai preti cattolici di Corfù 
di raccomandare dal pergamo ai fedeli di aste­
nersi dalle violenze antisemite.' i , • 

G e u o v a , 2 3 . — Le odierne -notizie-sulla 
salute, del cardinale Allmonda sono migliori. 

In seguito a consulto tenuto dai medici c u ­
ranti di Genova, col doti. Carpani di Milano 
e Vandoni di Torino, all'illustre infermo, ven-, 
ne oggi eseguita un'operazione al fegato dalla 
quale speransi ottimi risultati. Sì dice che ove 
tali risultati siano quali si attendano, il malo 
potrebbe esser vinto completamente.' ; 

= 2 4 . Oggi ebbe luogo con splendido,suc­
cesso il concorso regionale ginnastico dolio 
scuole di Liguria -promosso dalla società "gin­
nastica « Colombi). » ' 

Intervennero 3f)0O rogazzi,con 29-bandiera 
I I 9 musiche.:- :' 

Assistevano un Ispettore del ministero del­
l'istruzione,,'il Prefetto e I rappresentanti del­
la guarnigióne, molti invitati e una folla im­
mensa. 

Stasera la società Colombo offerse un pran­
zò al Restaurant Concordia alle rappresentan­
ze intervenute. 1 

M i l a n o , 23 , • •— Oggi discutendosi al Con­
sigliò "Comunale l 'Esposizione finanziaria, la 
minoranza democratica votò contro la propo­
sta della nomina di una commissione avanza­
t a dalla Giunta. , 

Perciò gli assessori democratici, si dimisero. 
Subito dopo si dimisero anche gli assessori 
moderati. 

Difficilmente la crisi potrà comporsi, mal­
grado gli sforzi del Sindaco. 

— 2 4 . La fiera di beneficenza al teat ro 
della Scala a vantaggio degli operai disoccu­
pati riuscì splendidamente. VerSo le dieci la 
folla era tale che in teatro non ci si moveva 
che a stento: alle porte si sospendevano ne­
cessariamente la vendita dei biglietti e il pub­
blico si pigiava impaziente in piazza dalla Scala, 
e nelle vie adiacenti. 

Il Re ha offerto per la fiera L . 10,000; si 
calcola che l'incasso complessivo oltrepasserà 
le 50,000 lire. 

B e r g a m o , 2 4 . •= Nell'elezione politica di 
ballottaggio che oggi ebbe luogo il risultato di 
35 sezioni è il seguente: 

Lochis, monarchico, voti 1795; Sinistri, ra­
dicale, voti 934. 

C o n i o . 2 4 . — La ripresa del lavoro sarà 
generale domani, però sì manterrà lo sciopero 
parziale contro le due ditte rifiutanti l 'accordo. 

T o r i n o , 2 4 . — Stamane fece la più dolo­
rosa delio impressioni la notìzia del fallimento 
della vecchia Bitta Colla, uno dei più grandi 
stabilimenti meccanici della città, il quale dava 
lavoro a centinaia di operai. Essa soggiace al 
colpo della crisi metallurgica. Terminerà i la­
vori in corso, poi chiuderà! Ciò è ben dolorosol 
Il passivo è di 926 mila lire, contro un attivo 
di 1,136,200. 

— Mi viene assicurato che il 15 agosto è 
facilissimo che i Sovrani si rechino a Mondovi 
per l'inaugurazione del monumento a Carlo, 
Emanuele 1. - ..'•••-

— Ieri a Ghemme, ih provincia di Novara, 
fu scoperta la vittima di un'orrihile misfatto. 
Certo Carlo Maria Arluno d'anni 71 fu trovato 
morto nella propria cantina colla testa fracas­
s a t a l a un colpo di mazza. , 

La cantina fu poi chiusa dal di fuori dagli 
assassinici quali gettarono a terra le, chiavi 
a pochi passi di distanza. 

L'autorità finora nonha scoperto i colpevoli. 

FATTI E COMMENTI 

Una Esposizione che non mancherà di ori­
ginalità e che avrà almeno il merito d'essere 
nuova, si aprirà.il mese prossimo ai Champs 
de Mars di Parigi, Vi si troveranno gli esem­
plari di tutti giornali del mondo e tutt i i mezzi 
di pubblicità impiegati dai diversi popoli. F i ­
gureranno inoltre tutti i generi di reclame, 
avvisi, pubblicità ambulante, no t tu rna , aerea, 
ecc.- ecc. , .• 

* 
, . t * • * 

A proposito del. progètto di innalzare a Fi­
renze un monumento a Rossini, si ripetè oggi 
il seguente anèdotto;..-.. : ' • ' : . 

Vivente Rossini si parlava davanti a lui del 
progetto di erigergli una statua. 

==>, Quanto costerà?.— domandò, scherzosa­
mente il maestro. 

"Ventimila franchi. 
Rossini, che a quell'epoca non possedeva an­

cora una grande fortuna, riflettè un istante, 
poi esclamò: 
, = Ventimila franchi?! datene diecimila 

a me e io monterò sul piedestallo. 
" ••;. • * * • . . • . • 

Lo Czar ha donato alla Patt i - dicono alcuni 
giornali francesi - un'.piccpIo cane nomato Prin­
cipe Rickt. Un animale assai fortunato, a quan 
to pare, che la nuova padrona a difenderlo dal 
freildo, gli avrebbe comandato sei toilettes più 
ricche l ' u n a dell 'al tra, mantelli con- colletti 
assortiti e r icamati in òro e di pietre pre­
ziose. • ; . i-: 

• ' • " " * % 

I socialisti di Berlino hanno fondato una So­
cietà musicale; che prende il nome di Associa­
zione liberale dei musicisti, sottoposta al con­
trollo delle Associazioni operaie soeialiste-de-
mocratiche. ••'.> - . : 

CR ONACA DELLA PROV IMCIA 
BENEFICENZA A MONTAGNANA 

Giovedì sera, 28 corr. alle 8 1(2 av rà luogo 
nel teatro Sociale di Montagnana un brillan­
tissimo o variato trattenimento, il cui ricava­

to sarà devoluto al fluido medicinali pei Bam.| 
bini più poveri di Quell'Astio d'Infanzia. 
' Vi sarà musica vocale ed istrumenijàió, rap-l 
ppesentazionè drammatica, ed accàdetnia d | | 
sellerina. 

CRONACA DI CITTÀ 
J f - • '" "' " ' -—ayjtej— 

, A V V I S O A I .JLETTORI 
Gràtissimi ai molti associati del cessato gior­

nale Buganeoche ciincaHcano di ri t irare da 
quell'Amministrazione l'impòrto del loro cre­
dito per devolverlo all ' abbonamento del, Co 
mune, dobbiamo avvertirli,; con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella .del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati- è spedire il COMÌMC 'so non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l ' importo relativo di abbonamento. 

Anche per l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere, unicamente le loro domande all 'al­
t ra e non' alla nostra Amministrazióne. 

L'Amministr. del COMUNE 

R." Accademia di Padova 
Adunanza, del IO inaurilo 

"11 sooio effettivo prof. Be-Giovànhi' informò 
l'Accademia intorno alle 

Nuove ricerche sul polso delle arterie. 
L ' i . ha'esposto i risultati delle sue ricér­

che, le quali lo hanno indotto alle seguenti 
conclusioni: 

1. Col massaggio delle arterie se ne può 
provocare il fenomeno della contrazione. 

2. Questa sta in relazione col grado di 
eccitabilità dal sistema nervoso vascolare e 
col grado di contrattilità. dei muscoli dalle pa­
rati-arteriose. - • 

3. L'esame delle arterie mediante il mas­
saggio provoca fenomeni utili alla diagnosi 
della nevrosi vascolari e delie alterazioni s t rut­
turali delle arterie, 

* % ; • 

Il socio corrispondente prof. Guido Mazzoni 
legge alcuni Apiunli per la storia de' teatri 
padovani nella seconda metà del secolo XVIII. 
Un saluto in verBi fatto per un'attrice da Mel­
chior Cesarotti gli dà occasione di ricercare ' 
le commèdie. alle quali i n q u e i versi si accen­
na, e di parlare d 'una commediola francese, 
che, tradotta-dal Cesarotti stesso per un tea­
tro di,Padova, fu stampata nel 1797, ma poi 
rimase esclusa dalle Opere di lui e perciò fu 
dimenticata da* suoi biografi. Nel ricercare 
l 'attrice che li recitò, è la stagione teatrale, 
cui appartenne quel corso, di recite, il Maz­
zoni adduce dai dìàrii. del Gennari, del Polca-
stro, del Penzo,. o da altri, , documenti vàrie 
notizie sugli spettacoli padovani intorno .al 
1790;,per le quali.notizie è chiaro il grandis­
simo, favore ohe essi ebber,o in ;quelli anni, , 
tanto che , i l buon 'Gennar i si scapdalizzava 
della loro frequenza. . 

Il dott. G. Tambara dà comunicazione d 'una 
sua ricerca. 

Il manoscritto N. 1018 della Biblioteca Uni--

versitarià di Padova ,è una di quefia tante 
raccolte di poesie politiche che si fecero sulla 
fine del secolo scorso.. Contiene 42 poesie,, al­
cune in dialetto veneto, le altre in italiano, 
tutte anonime.ad eccezione di t r e sonetti: il, 
primo del padre Franceschini; il secondo forse 
di Vittorio.Alfieri; il terzo di Ippolito Pinde-
mónte, già, edito dal Montanari. 

Furono scritte negli anni in cui, per ì ri­
volgimenti di Francia, tut te le altre nazioni 
d'Europa; erano sconvolte ; t ranne Venezia, la 
quale, nel generale -disordine,, ,si. conservava 
tranquilla. Per ciò appunto la raccolta comin­
cia con un sonetto e finisce Con un'ode in 
elogio dì questa città. Alcune composizioni 
sono veramente curiose, altre condite di brio • 
e sale satirico, tutte interessanti, perchè val­
gono come testimonianze dei sentimenti ohe, 
agitarono gli animi degli italiani durante la 
rivoluzione francese. 

* " ' - • - - • -

i * * 

' L'Accademia quindi, raccoltasi in adunanza 
privata, nominò il socio effettivo prof. Ber­
nardino Patrizza,- che in qualità di amministra- • 
tore-cassiere attese con cura speciale alla ge­
stione dell'Accademia, socio emerito. ' 

Elesse puro soci onorari non residenti: j pro­
fessori Helmoltz di Berlino, Domenico Com-
pàretti di Roma, Augusto Righi; di Bologna, 
I. Charcot di Parigi; .. . ' 

Soci corrispondenti residenti: i professori 
Augusto Bonomo e Giovanni Inverardi della 
R; Università, Paolo Gazzaniga e Sante Fer-' 
rar i del R. Liceo T . Livio; 

Soci corrispondènti noti residenti, i profes­
sori: G. B. Gandino di Bologna, Felice Tocco, 
Girolamo Vitèlli ed Achille Coen di Firenze; 
Fràncasao Zambaldi di Pisa, Max Pappenheim 
di Kiel, Eduard Cluhet di Parigi, Ernest Lanz-
berg di Bonn, Costantino Sattas di Venezia; 
Enea Piocolomini di Roma, - Adolfo Holm di 
Napoli. 



I n o s t r i Collegi E l e t t o r a l i . 
.Siami' informati che ieri la Commissione 

per le circoscrizioni ;territoriaJi tenue ' in 
Roma una nuova adunanza, nella quale fu 
approvata la circoscrizione di nove Pro­
vincie., 

Riconfermiamo.che col.ritofno al Collegio 
uninominale, là Provincia di Padova avrà 
un deputato .di più,'.cioè sette. 

' * ' ' ' , 
N o t u l e mil i tar i .* * ' 
Quésta mattina il sig. generale comandante 

la Divisióne, si è recato al poligono di Bóvò-
lentttj per assistere al combattimento eseguito 
da uri Battaglione del 76' reggiménto fanteria. 

Una lezione di questo tiro viene eseguita 
con cartucce caricate con balisttte, (polvere 
senza, fumo), affine dì stabilire gli ultimi con­
fronti oolla vecchia polvere. 

• # ' 

* * 
Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 

, Sussidi alimentari gratuiti durante la prima 
quindicina di maggio mese còrr. 

Sttàsidiati . . . . . . . • . • N.: 59 
Presenze, . . . . . . . . . » 403 
Marche delle cucine econòmiche » 1244 

'* 
* -* 

C o r s a de l le b i g h e . 
Due lettori, memori della disgrazia succe­

duta. 1' anno scorso, cioè del timone di una 
biga spezzatosi nelle prove, ci raccomandano 
per iscritto che a comune garanzia tutte le bi­
ghe siano prima esaminate da carrozzieri com­
petenti deila città, ohe assicurino sullo stato 
servibile delle bighe stosse. 

* 
T i r o a S e g n o . 
Là gara comunale tenutasi ieri riuscì splen­

didamente per il gran numero di tiratori ohe 
vi presero parte. 

Animatissimo furono le categorìe riservate 
agli studenti Universitari ed a quelli di istituti 
secondari soci ó non soci, grande concorso alla 
Sezione rivoltella e al riparto Scuole. ' 

il fuoco cominciato alle, ora 8 arit venne so­
speso al mezzogiorno e ripreso alle 1 pomer. 
continuò animatissimo su tutto le linee Ano 
alle 5 pom. Tanto che nella giornata' furono 
sparate oltre 4000 cartucce. • 

Il servizio di registratori fu disimpegnato con 
esattezza ed intelligenza dai giovanetti dell' I-
stituto Camerini-Rossi che meritaronol'encomio 
dei t iratori; cosi pure diligentissima fu la se­
gnalazione dei punti fatta da Zappatori: del 20' 
regg;- cavalleria cortesemente accordati. 

A domani l'elenco dei premiati. 
• « * , . - • ' - ' • • • • • , i 

I P u r i t a n i é l a J o n e . • 
Sigillati i battenti deli Verdi, .Malgrado,! 

•dolci, sogni di chi sperava si aprissero alla Ca-
'Vtttttefta Rusticana - non rimane che il Gà-
libàidi. . , 

II cav. Taboga non oanzona ha fatto il tea­
tro per tenerlo aperto, non per conservarlo 
solo pei posteri. 

I l-sig. Ferdinando Prina, rappresentante 
d'una società per l'impresa ha combinato uno 
spettacolo che si prevede eccellente per gli 
•artisti ohe compongono la doppia compagnia. 
tffiSi andrà in scena la vigilia del Santo. 

I l t e n t a t o ( u r t o di s t a n o t t e . 
Ieri sera verso le 10 in via Pozzo dipinto 

certa Benvenuta Lazzarini dava l 'alarmeche 
al N. 3816 i ladri si erano introdotti e sta­
vano facendo copioso bottino. '.. 

Il brigadiere delle guardie di città, sezione 
«Portello, prese un.lume e impugnato il re­
volver sì introduceva nella casa indicata, abi­
tata dal .falegname Antonio Ràmpazzo che in 
quel momento si trovava assente colla moglie. 

Il brigadiere trovò la porta di strada aper­
ta con chiave falsa e quella della stanza for­
zata. " . . . : ' ; 

I cassetti dei mobili erano tutti scascinati e 
la biancheria si trovava sparsa , nel massimo 
•disordine .che .dimostrava, la accuratezza delle 
indagini ladresche. • 

•Quanto ai,ladri nessuna traccia, ma però 
•sì nutre fiducia,di,identificarli presto. 

La Lazzarini fu, dallo spavento provato, as­
salita da convulsioni. . ' 

M a r t e fra l e ap i . 
lersera un sergente di artiglieria che pas-

•seggiava fuori Pòrta S. Giovanni incontrò un 
gaio gruppo di ragazze alle quali rivolse qual­
che parola galante. Una di lóro se ne risentì 

; ed il grappo, intero come uno sciame d'api 
•arrabbiate si strinse a quel rappresentante di 

| Marte punzecchiandolo con motti e gesti molto 
| vivamente. • ,. ': . ; ''• 

Naturalmente il. sergente, con cavalleria, 
| lasciò fare, finché Je, pelle assalitrici non pen-
I «aronq dj ritirarsi. L'artigliere rimase uri pò 
[male;, ma si rimetterà in altra occasione. .'. 

tj • • : • • # 

A n c o r a fuoco. 
Anche .la notte .scorsa qualcuno vide, delle 

Mamme sorgere dàlia cantina della casa Fabris. 
IPurono ' chiamati i pompieri che stettero tutta 
Ila notte di guardia; Anche mentre scriviamo 
|<tae pompieri, ed un caporale, con attrezzi, 
Tigilano costantemente. Sono gli ultimi resti 
pi «arta imbevuta d'olìojche detratto in tratto 
ondano qualche fiamma.. L'agonia del disa-
f'ro di venerdì. 

I l C i r co lo Z a v a t t a 
farà anche quest'anno la , sua cois.parsa, .in., 
Prato della Valle. 11 suo tendone ripara?, si 
dice, delle bellezze nuove e dell© abilità'- sor-
prenclentì. 

Vedremo od apprezzeremo. 

*** 
Mira» 2 5 , m a g g i o , ; — Kìcevjamo,; 
Com' è stato annunciato ieri aile- porte nella' 

Sala sociale la compagnia del Circolo filodram­
matico Padovano, ha dato una, rappresenta­
zione a beneficiò dei nostri Asili infanti)]. 

Lo spettacolo non, poteva.riescire,migliòre 
sia per la scelta sia per l'esecuzione, tanto 
che l'esito ha superato l'aspettativa, e ben 
tutti gli attori, si meritano un bravo di cuore, 
avendo essi, con capacità artistica, saputo so­
stenére la loro parte. Merita peraltro uno, 
speciale elogio ,la sig,' Amelia Peretta,, che,-, 
benché molto giovane, ha saputo distinguersi 
tanto nella .commedia il Birtochino di Parigi. 
nella quale ha sostenuto, con molto b r i d a 
parte di Giuseppe {biriechtno), quanto., nella 
commedia I 7 articoli d'un testamento biz­
zarro ove sostenne la parte di Adelina. 

Tutyi sono stati molto applauditi, e ben lo 
meritarono, fedivo il desiderio, nel pubblico,. 
Che essi ritornino, onde passare un'altra sì-
"milo serata. 

* 
* .*. 

C o o p e r a z i o n e r u r a l e . , 
È uscito il fascicolo n. 5 della Cooperazione 

rurale col seguente Sommario : 
L'assicurazioue contro la mortalità del be­

stiame. Sua importanza dì fronte alio Casso 
rurali' {V. M.) - Le iniziative - A Buttrio - A 
Vigonovo - À Oambarare. - Cènno neoròlogico. 
- Una nuova cassa rurale (Ravenna G. Maria). 

' - Bibliografie : Prof. Guglielmo Ginnetti : L'in­
cremento delle nostre latterie sociali'cpop. e 
l'emancipazióne dell'|Italia dal caseificio estero. 
- Almanacco dei Cooperatori italiani, anno 2' 
1891. - La cooperazione in Bulgaria. - Atti 
delle Casse di prestiti confederate : Estratto 
del verbale dell'assemblea generale della cassa 
di Prestiti di S. Rocco Castagnaretta seguita 
il 28 marzo 1891, - Estratto del verbale della 
assemblea generale della Gassa di prestiti di 
Pravisdomini seguita il 15 marzo Ì891. - Re­
soconto finanziaria della Casta di prestiti dì 
Aune-Salzen approvato dall'assemblea generale 
del 12, marzo 1891. 

'. In' copertina :' 
Situazione dèi cónti a 30 aprile 1891. - Mo­

vimento dèi soci durante il l ' t r imestre 18M. 
- Avviso àgli abbonati. - Pubblicazioni rice­
vuto.:- Recentissime pubblicazioni. 

• * • " 

, *. * 
B o l l e t t i n o degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati all'ufficio di polizia; urbana. . 
1 Per la prima Balta 

Va portafoglio con poco denaro ed u n l i ­
b re t to della Cassa postale. 

Due buccole d 'oro , nonché una d ' a r g e n t o 
eoa d iamant i . 

• Per la seconda valla 
Un Bollettino-del Monte di Pie tà . 

\ Eni» ,Kra«mo di f»iùasppo cameriera epa Papiri! 
Santa fu Gui.seppòGa'metisrW' 

Cantarello Angolo (il Luigi calzolaio con Zatilf 
bèlli AfiDft fu Carlo Casalinga 

Tutti dot Comune dì Psdova , . 
Mftla&iift Ernesto fu Gioachino" catiieri&ro i% Ve;, 

rona ooji Barbalo MnrosttlM ft Angolo '«a r i a , In 
Padova 

Sensi, Vittorio dì Gluaeppo cocohìaro, ,di ,v jgc-
daTZ-ve; con Parpaìola Elma di Valentino óasalma;;,: 
in Vigo.darzere, 

Seconde, pMÌbUicazioni • 
Rosa;Vittorio di Agostino ,egenta,.di crmraarcìo 

con Vodoya Gioconda.fu Lulgì;sarta% 
Ceraenfi.Eugenio dì. Luigi Unterà con Guerra 

Clementina di A.Bga'o sarta 
Schiavetto Gaetano di Oifloorao utlomeatico :Oon 

Zan,on Maria fu parie do-roatioa 
Pagati Stefano ,fu.Antonio . villico con Biasitlo 

M».r.uvdi Luigi vilHca 
.Zaggia Nata'e di Luigi ortolano coti Canlon Ma­

rianna ili Vincenzo sarta 
To.nìnato detto Ponch/r* Luigi di Giuseppe a r -

rettiore con ,Zago Luigiadi Eugenio sarta:,. 
C'IpiiArturo fu Giovanni pos,irtanto con Rodella 

Antonietta di Giuseppa possidente. . 
Schivarti Giuseppe di .Giacomo negoziante,eon 

Boz?.o!a Giovanna di Candido pessidande, 
Gittst (Antonio, fu Bortolamso cuneo, con .Latnon 

u,ria,fu Giuseppa cuoca ; 
... Marcata Giacomo fu Giovanni scalpellino, icon 
Minoxii iAmolia fu Lazzaro é'arfa 

Tutti del Comuno-.di Padova , 
, Maragoo Luigi fu Leopoldo possìde te di Pincara 
con Mftpcòìini Tereaa di Bernardo, poesidente 'n 
Padova , 

Sguardo Enrico fu Eogeliìo agente dì commercio 
in Pontp Laffoseuro .eoo ,BaHan,;Ermenegilda fi 
Giuseppe casalinga di Padova , - , 

Magro Gioiellino di Lorenzo villico dìBrusogana 
con Prìson Emilia di Evatigoìlista vdiica di Luvi-
gliano 

Gaiòla, Antonio di, Luigi fornaoiai:e:,in Guizza di 
Padova con Canton'Emma di Nicola .lavandaia di 
Roncìtn ' 

Vacohìato Ernesto di Costftuta.rao.ratere in Pa­
dova oon Novello Teresa di Domenico, caaalipga 
ìa Me»tr]e 

Segato G B di Giuseppe barcaiuolo in Dolo eop 
Lazzaro Pasqua fu Valótiilnò contadina in Dolo 

Martinengo Giasepp-i fu G ùseppe oàrTettiere in 
Piazzola.sul Brenta con Marangoni Paolina fu San-
te:sar ta ; in Piaizola sul Brorità., 

STATO C1VLLÌ"DI PADOVA, 

CORRIER^JELL' ARTE 
T E A T R O GAtUBAXJDi; 

COMPAGNÌÌ^ÌRTISTÌCA 
p e r l ' o p e r a « I o n e » e « P u r i t a n i » 

Toresella Fanny Elena — prima donna 
soprano assoluta. 

Adele Agresti — prima donna soprano as­
soluta. 

Maddalena Balfrè — prima donna mez^o 
soprano e contralto assoluta. 

Miàfiiele Bossomano ~-^ primo tenore asso­
luto. 
: Roberto Bonesirii — primo tenore assoluto. 
, Alessandro. ìfodesli ; - pvimo baritono as­

soluto.. ., 
Gioachino Vanrell — primo basso assoluto. 
Vittorio Navarìni—.ffciuio basso.. 
'Ida Benedetti.r~ comprimaria. 
Nicola Albert — comprimario-, 
Cav. Ribaldi Enrico . v- maestro concerta­

tore, e direttore d'orchestra. .. 
Orefice. Vittorio — maestro dei cori..,-: 

IMPRESA. 
Una Società rappresentata dal signor Prina 

Ferdinando, 
* , • • 

* * 
, « L a S i g n o r a di C h a l l a n t » 

a V e n e z i a " 
Il nostro corrispondètite ci comunica che 

noB.molto.pubblico assisteva nella Sala del 
Liceo. .Benedetto, Marcello, alla lettura : di La 
Signora, di Challant fatta ieri alle ore 2-1(2 
dal coram. Giaeosa, ma che il successo fu en­
tusiastico. 

Siti puovo dramma di Giaeosa noi abbiamo 
parlato a lungo,quando pgU,lo ha letto qui 
in Padova, , 

. BOLLTSnriNO' 
delle imbbiienzioui .matrimouiali 

de l 2 4 Magg io 1 8 9 1 

Prime pubblicazioni 5 
MaroWoro Luigi fu Prauoesco o^lzalaio oon Pet -

tenelto Hagina di Giacinto casalinga' 
Zanella Sttfano di Giuvaum manovale eoa Ra-

canello Polissena di t.orotzo villica 

Bollo1 tino del 23 
• NASCITE. — Maschi N. 8: - Femmine N, 8. 
. MATRIVIOM. Faggio Bortolo :di Bo ifacia 

contadiaO'Con Varotto Luigia di Matteo contadino 
MORTI. - Ferretto Sima' di'Lo'dóvico anni 1 
R"sini Rosa.di'Domenico a'nni 11 : ' 
Ferrarése Boccato'Anna fu pasquale di anni 83 

eaBdinga: vedeva ^ ' • * 
Ghirello G volama fu Giacinto anni 53 casalinga 

n u b i l e - • .,, •> ',,;-. i 
Boaretto Furlan Maddalena fu Pietro anni : 48 

casalinga óonìugatà- ' " • - . , , . , .. 
.Silyes.trmi Placco Vincenza fu Mariano anni, 81 

ricoverata vedova' • di Padova 

A SAN SIRO 

sórjo avvertiti, ebe, presso .la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
I3ST JPAJDO-WJL. 

t r o v a n o u n forte deposi to di 
|!/Péi»fji>sfÌ9Ìo,i;iÌìti :oaice,,.ricco.,-•-—•' F o s f a t o - T t i ^ m o * "->*-
I '.-' l i i t r a i o ' dii:'SO'tlai'••—• e quant' altro è necessario alle' conci-

mazióiii chimiche razionali., • 

| i i CSonciiMBi speciale=:per. Frumentone. 

af' Solfato di' i*aswe 1.* qualità. — • Zoi l i doppio paff is iai i . 

Farirta.di .cocco per ali mento del bestiame. ! 
Per condizioni e prezzi*- rivolgersi al Mozza della Ditta stessa in Padova 

una verità e questa credenza cadde. Quanti 
farmaci ritenuti per veri miracoli di effi­
cacia, ricercati avidamente da tutti, caddero 
ben presto: nel disprezzo e nell'oblio ? Quante 
teorie,, guanti sistemi, subirono la stessa sorte. 
Perchè? Perche-la costanza e il vessillo della 
verità. — Sono 33 anni dacché il dott. chi­
mico G. Spazzolini di Roma, mise in commer­
cio lo Sciroppo di Pariglina composto, e sonp 
33 anni di continui crescenti trionfi, incorag­
giato da Governi e da Esposizioni, comprese 
.quelle-' mondiali di Barcellona,-di. Brusselles, 
di Parigi e di Colonia. Esso è il più potente 
depurativo del sangue ,e contro le malattìe 
celtiche, l'erpetismo, il reumatismo, cronico,: 
la gotta non ha assolutamente rivali. Sì badi 
di non confonderla con un liquore, omonimo. 
Ogni bottiglia è avvolta in carta gialla con 
marca.di fabbrjca a Mógrana. Valga questo 
segno per differenziarli., Si Vende ih ,Róma 
presso l'autore,'Via Quattro .Fontane e presso 
le principali. Farmacie al prezzo di L.. 9." là. 
bottiglia. 

n Padova Dalla Baratta, Via ex Portici al t i . 
» - Ài dettitgli i alla .Farmacia pianerì e 

Malìró all' 'DtitverSità. 
Vicenza, Farmacia. Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, FarmaciaBothnerì Pariria^ 

'ola Zampironi, Farmacìa OastéllaniV'.Perons. 

Un amico ci manda l'elegante programma 
deila riunione dì ieri e le notò dei vincitori. '. 
, Tempo bello - pubblico.,, scelto - concorso 
straordinàrio; • Presento S . M . il Re, i duchi 
d'Aosta è degli Abbruzzi. 

Premio Cagnaia L. 2000 per cavalli nati in 
Italia e òhe non vinsero' nei!' annata1 K 4000, 
corrono: TJllani", Illustrissimo, Volturno, Na­
talia, Andronica e Maggio. 

1' Maggio di Talon, 2' Natalia del duca di 
Marino, 3' Ullania di Quaiotto., 

Premio Seveso L. E000 per tre anni ed ol­
tre - corrono Baiardo, Qadtno, Duks, Egg, Rln-
eette. Arrivano la quest'ordine: 

Il gran premio del Commercio di L. 50000 
al primo. Dalle entrature, ,al secondo L. 5000 
al terzo L. 3000, il resto a fondo di corsa. ! 

Entratura li. 600, fari'ait h. 250. Inscritti 
48cavalli: 21 dichiararono farfeit il 9 maggio 
e pagano; L. 100. Dichiararono farfeit dopo.il  
9 maggio quattro cavalli e pagano L. 250. Com­
plessivamente h. 15.rolla d'iscrizioni. 

Corrono solo: Meleagre di Birago, Laurièr 
dì Blanc, Lowland della dóni Rodrigo, Beppina 
del duca Marino, Julius di Màreira, Colonnello 
dì d'Ottajapo..Barone di Sahsalvà,. Clarisse di-
Veil Picard. 

Fino da giovedì la grande favorita era Bep­
pina, poi .anche :Colènhello;.i 

Si diceva cho Clarisse fosse stata acquistata 
dalla scuderia Don Rodrigo, appena arrivata 
di Francia, -ma il programma non accenna al 
passaggio di proprietà. 
; .,T,r^nfaJsi3.partenze,,con. Colonnello in testa 
seguita da Laurìer e Beppina. La.corsa fu 
condotta fin, da. principio a (grande andaturaì 
Beppina,passa in testa ai 2200 metri; ma. al 
rettilineo-! d'arrivo Clarisse cori una volata sor­
prendente arr|va 1:; Beppina à \ Colonnello 3 ' . 

La vittoria francese solleva un' infinità di 
sorprese,, Clarissa si quotava molto bassa.. - I l 
premio, ài L. 50.0,00 dev'essere aumentato delle 
scommesse, r U totalizzatore ha dato'lzO su 10; 

' premio Magenta L. 2000 per cavalli che 
non vinsero n.ella, riunione : 1. Little. Neg di 
Fossalta, 2. La Revue di Marino, 3. Esperance 
di. Don.R.od.r)go., . • •. -.' 

Premiò Semftone - siepi - L, 3000:1. Gam­
betta di Bertóne, 2. Pelham dì Biràgò, 3. Na-
thalje di Guidi» ... 

Poco interessamento dopo il premio del Com­
merci?,, .". .,,.,,,;;".;' ,:, . . v.ili ..! 

Ritorno splendidissimo. 

t ILa \!orltà., ;ir- Ciò che è varo resta immu­
tevole, incrollabile Sta come torre fermo che 
non, erotta giammai la cima per soffiar, di 
venti», ciò che,èfaÌso transitorio,.èmutahile. 
Si credeva etto il solò girasse intorno alla ter­
ra e', che questa. stèsse ferma, ma non era 

Nostre informazioni 
,, Gì si riconferma"•• ohe ' la magg io re 

opposizione a l p roge t to di r e s t r i n g e r e 

il n u m e r o delle P r e t u r e del R e g n o 

de r iva da : depu ta t i delle provincia me­

r idional i . 

—- Sono per. l a m a s s i m a p a r t e in­

fondate le not iz ie sparse ' da qua l che 

co r r i sponden te di g i o r n a l e di p rovinc ia 

ciroa dissensi sor t i u l t i m a m e n t e t r a il 

P a p a e l ' Impe ra to r e d 'Aus t r ia . 

U n a cor r i spondenza multo a t t i v a fu 

effet t ivamente avvi.-tta fra- il V a t i c a n o 

e l 'Episcopato aus t r i aco a proposi to 

dei m a t r i m o n i mist i , che si vanno sem­

pre più mol t ip l i cando nelle p r o v i n c e 

i leH'Impero r fra c i t t ad in i ca t to l ic i e 

r icche g iovan i i s rae l i ta ; , m a l ' a rgo­

mento non è uscito dai l imit i della 

compe tenza eccles ias t ica sènza inva­

dere i d i r i t t i del . p o t e r e - civilei 

* Molto m e n o è: ammissibi le che il 

"iissidio fosse g iun to fino al la minaoeia 

da par te de l l 'Aus t r i a di far r e s t i t u i r e in 

R o m a d a i r i m p e r a t o r e F rancesco Giu­

seppe la v i s i t a fa t tagl i da R e U m b e r t o . 

A n n u n z i a t a in iquesti t e rmin i , cioè 

come u n a soddisfazione di d ispet to 

verso il P a p a , la; v is i ta non r ives t i ­

rebbe p iù quel c a r a t t e r e di spontane i tà , 

che deve ave re , ve r so il Capo di un 

paese amico , e pe rde rebbe in, conse­

guenza g r a n partjs d e l ' s u o va lo re . 

D ' a l t r onde ques t a supposizione fa 

sorgere d u b n i f che il fat to della vis i ta 

fin qu i n o n r e s t i t u i t a significhi qua l che 

cosa di p iù che un sempl ice r i g u a r d o 

u s a t o al Ponte f ice . 

"CTXtixkai. c i i s ^ j acscs i 
LONDRA, 24 — Un dispaccio da Lisbona 

dice cho ufi dispaccio particolare da Rio Janeiro 
annunzia: che ili. Governo revoco H decreto sta­
bilente che 4 dazi doganali dovessero pagarsi 
hi oro^ina impose una sopratassa del 5 Om 
sut.aazi attuali.. Così i dazi potranno ora pa­
garsi in carta. Questo provvedimento causò il 
rialza del corso del cambio a Londra. 

I s t r u z i o n e 
1 ROMA 23, oro 10 a. 

Venne firmato il nuovo regolamento sitili! -' 
Scuole normali. 

11 ministro,Vinari-- ha :• pronto anche il 
decreto per la modificazione dell 'ordina­
ménto degli uffici scolastici provinciali.. : 

, L e P r e t u r e 
ROMA, 25, ore M a. 

I deputati nella nuova riunione tenuta 
nella Sala Rossa decisero d i , insistere, pel 
rinvio a cinque: anni del progetto sulla ri­
duzione delle Preture. 

Si appoggerà, il progetto dell 'on. Costan­
tini. ' ' , 

A l r i c a 
ROMA,'28.-ore 11,28 a. 

Si parla dì un'attivissima corrispondenza 
telegrafica fra il Gabinetto e il generale 
Gandolfi. 

Vuoisi che il Governo mantenga in pro­
posito il più rigoroso segreto (1). 
. W E fa bene. (N. d. R.). . 

U r a g a n i e g r a n d i n e 
' ROMA, 24. ' ore 11.50 a. 

Giungono da molte Provincie, ma spe­
cialmente dal Piemonte, dalla Lombardia, 
e dal Veneto, ' dispacci -sconfortanti, che 
annunciano uragani"' è grandine in' rtiolti' 
luoghi. 

-Anche in Francia si lamenta lo stesso 
flagello. 

'""TELEGRAMMI D E E Ì E T S O R S E - -

' . , ~ = J O = - -
Padova 23 maggia 

Hi'iidiiii Italiana 
Azioni Ftìrr, Metliterr; n(fi 

. > Meritlionlilì : 
> Credito Moltiliure 

t^ili%, (Irrditó Fondiario. 
> , ìtancii Nanionnle i 0m 

H j iti. 1 \\ì 
ftssioni Sociplà Veneta dì Coslruz 

,» Banca VetiHla 
» Acciaiane di Terni 
* , lliillincritl 
> rotonhìcio Cantoni -

- '• '•»• i Veiteaiurio 
} Credito'Veneto 
» Società Veneta 1-agtuiai'e 

"',-'» Guidovìe centrali 
Ohnltiiazioiii Guidovìe garantite 

dalla Prov. di ('adova 

4 20 
H I ' - , 
«91-

4*/8 -
4M 
68 -

S30 -
316 — 

:t!S.— 
»ol'„ • 
un -
38 -
87.— 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

26 Maggio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. SS s. 48 
Tempo medio di Homa oro 11 m. 59 s. 15 

Osse rvaz ion i moteorolor j ic l ie-
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

34 Maggio Ore 
9ant . 

Oro 
3 pom. 

Ore i 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 753.4 753.7 754.7 
Termometro contigr. +15-.9 + 18-.1 +16-.6Ì 
Tensione del vap. acq. 8.6 9.1 8.5 
Umidita relativa . . 64 59 60 
Direzione del vento . WNW N SSE ! 
Velooità chil, orar, del I 
. vento . . . -, . 7 5 2 

Stato del cielo. . . lj4cop 1(4 cop serono 

Dalle 9 an i del 24 alle 9 aht. del 25 
Temperatura massima = + 19\8 

» ! minima — + 11.-4 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

L'EMULSIONE SOÓTT è destinata ad oc­
cupare il posto di preferenza nella cura delle 
«lalattie dell'infanzia: 
(Guardarsi dalle falsificazióni o sostituzioni) 

L'Emulsione Scott non viert meno nella 
pratica alle promesse : dei suoi componenti -. 
ipofosiiti ed olio di fegato di mérluz'O, Parmi 
anzi che il loro connùbio, oltre al renderò 
l'uno e l'altro, meno sgradevoli e più tollera­
bile, accresca l e virtù riparatrioi di entrare. 

Tale preparazione è dostinata:ad occupare 
un bel posto nella medicina infantila e fini 
1 presidi ricostituenti, 

Milano, 26 Settembre 1885. 
27 prof. GAETANO STRAMBIO 

http://dopo.il


FOGLIO JFFiCIàLE 
Annunzi legali, avvisi 

(Vastu, ecc. 

Martedì i9 maggio 1891 
- (584) , n -. 

BANCA COOP. POPOLA DÌ PÀDOVA 

Sodata. Anonima Cooperativa 

Estratto di Verbale N. 37 
deiPÀduniinKa generalo oi'dinaria degli 
-Azionisti della Banca Cooperativa Po­
polare di Padova 1, marzo iÓOl. 

AB«9mblaa annunziata eon Avviso 10 
febbraio 1891 n. 2(Ì4» inserito nel foglio 
ufficiale degli annunzi legali della 
Provincia di Padova ili -data \*1 ieb-
braio p. p. n 07 convocata a termini 
doP'art* SÌ8 lettera a dello Statuto poi 
giorni 22 febbraio ti. fl. e 1. marzo 
1801 col seguente 

Ordine del giorno : 
1. Eapporto del Consiglio d i Àmmi-

niBÌràzione sul.' esercizio 1890 ; 
2. Relaziono dèi Comitato dei Sin­

daci; 
3. Approvazione del Bilancio finale 

della gestione "1890; 
4. liapporto del Comitato Direttivo 

del prestiti all' onore ; 
5. Modineazioaì alio Statuto Sociale ; 
6. Nomina delle acguonti cariche so­

ciali uscenti n. tormini di Statuto: 
, a) otto Gonaìglìori d'Amministrazione; 

'.." oltre Sindaci eirettm;-
e) tro Probiviri ; • . 
d) tro Arbitri ; 
e) sette elettori dui Comitato di Sconto, 

7. Fissazione della somma da ero­
garsi in prestiti all' onore durante 
Panno 1891. 

•8. Fissazione dei limite .massimo 
delle somme da impiegarsi secondo 
Vn% 08 de.Ua Statuto, '" 

Sednta 1. marzo 1801 
di seconda convocazlono 

, Presidenza coram. Coletti dott. Com­
presenti 108 Soci 

Il presidente avverte 1 signori Soci 
che essendo la presente aduiiauza dì 
seconlaconvocazione; riesce valida con 
quaiuuque numero d'intervenuti, fatta 
eccezione dell' argomento che riguarda 
,le modiiieazioni dolio Statuto, pel quale 

, si farà a suo tempo l'appello nominale 
onde constatare la presenza di cento 
Soci. 

Vione quindi aperta la seduta per 
gli argomenti segnati ai n. 1, 2, 8 e 4 
del relativo ordine del giorno. 

Premessala nomina di cinque scru­
tatori nelle persone del signori : Franco 
Antonio, Toma cav. Fiorenzo, Priuli-
Bon co. Alessandro, Levi Guglielmo e 
Zanon ing% Rrmeaegildo,, il Direttore, 
delegato dall' Assemblea a fungere da 
Segretario, dà lettura del Verbale 22 
febbraio scorso di non seguita convo-
ooaiaue, olio rimano approvato. 

- Ommissia 

Si passa quindi all'argomento che 
' riguarda le modificazioni allo Statuto 

ed il Presidente invita 11 Segretario a 
far l'appello nominalo, per assicurarsi 
della presenza dì cento Soci voluti, 
dall' art. 43 del presente Statuto. 

Terminato l'appello e constatata la 
presenza dì cetilosette Soci, il signor 
Cattìcich dott. Giovanni quale relatore 
della Commissione incaricata di riferire 
sullo proposte modificazioni allo Sta-

- fcuto, legge la seguente relazione: 
Egregi Soci, 

; La Commissione Consigliare incari­
cata dai colieghi di prendere in esame 
mi progetto di testo unico dei vari 
regolamenti della Banca, corretti e 
e molatati, si e, nell'alto di dlnimpe-

•'" puare il proprio compito, persuasa obe 
j ' . jstìa opportuno introdurre anche nello 
Statuto Sociale aleuni emendamenti, 
I.JÌ quali e obi amato a rendervi conto 
i-ìli ha.ora l'onore d'intrattenervi su 

. ? de argomento nella sua qualità di 
volatore della Commiaaione stessa. 

L'indole speciale del nostro popolare 
latitato esige, come ben sapete, che 
nessuno possa avere più. di cinquanta 
azióni, ed in armonia a tale principio 
di massima 1' art. 11 Impone ai Socio, 
cui pervenisse per eredità o sentenza 

un numero di azioni maggiore di 
quello statutariumente ammesso, l'ob­
bligo di alienare là eccedenza entro 
un blennio, acorso il quale senza che 
r alienazione sia stata eseguita,, può il; 
Consiglio di'Amministrazióne non solo 
sospendere il pagamento dei dividendi 
sullo azioni eccedenti, ma farle altresì 
vendere. Questa ultima facoltà è evir 
d^ntomentè,' eocesBiva,; giacche 'la ral-
naiìolata BÒspenaìone del pagamento 
del dividendi e già per se una sanziono 
suiRoìente; vi proponianiò quindiche 
Venga in conformità a tale concetto 
modificato li predetto articolo. 

Reputiamo Inoltre obo convenga al­
lungare il termine entro etti debba 
essere effettuata ì' alienazione col por­
tarlo ad un triennio j in riguardo a 
possìbili speciali emergenze e riteniamo 
ohe sia poi dà sopprimersi 1' ultimo 
capoverso dello stesso artlviolo perchè 
contenente una disposizione'transitori a 
non più applicabile, , 

Fra le operazioai acconsentite dallo 
Statuto 6 compresa anche quella di 
accordare sovvenzioni contro pegho 
valori. L'art, 10 alla lettera O ai esprime 
in proposito in termini così generali 
da doversi intendere ammessa la sov­
venzione oltrócebò su valori pubblici 
anche su effetti preziosi j perà ad ogni 
buon fino riteniamo utllo l'affermarlo 
chiaramente. ' • 

Giusta l 'art. '10 può essere accor­
dato credito ad ogni socio non solo 
sino al doppio delle azioni completa­
mente liberate, ma anche sintì al dop­
pio dei versamenti fatti in acconto 
delle medesime. Vi proponiamo di to­
gliere questa esuberante larghezza, 
perchè chi non può disporre dì quanto 
occorre per completare una Azione 
non presenta nessuna seria garanzìa 
bancaria, mentre se egli si dimostrasse 
in raattà meritevole di un qualche 
modesto fido per il fatto di essersi, 
con lodevole sentimento di previdenza, 
aaoritt) ad una Società di Mutuo Soc­
córso, potrà pur sèmpre agévolmente 
ottenere un piccolo prestito sull'onore, 

Un dieci per cento degli utili del 
bilancio può, a termini • dell' artic. 29 
essere dispensato in tutto od in parte 
a favore degli impiegati della Banca 
che abbiano meriti speciali in quella 
misura che al Consìglio di Ammini­
strazione troverà opportuna. Stabilire 
come unica base di una eventuale elar­
gizione la sussistenza dì meriti spe­
ciali, spesso difficilmente j valutabili, 
può dar luogo ad odiasi raffronti, e 
togliere inoltre la possibilità dì tener 
conto di eccezionali condizioni fami­
gliari scompagnate da speciali bene­
merenze. Vi proponiamo quindi di so­
stituire a quella espressione altra più 
generica. 

L 'a r t . 30 dispone che quando il 
fondo di riserva raggiunga IV terzo al­
meno del Capitale Sociale, la quota di 
utili ad esso spettante venga ripartita 
fra ìe Azioni, Vi suggeriamo di ele­
vare la fissata misura del-terzo ad una 
meta del Capitale Sociale, perchè ò 
sempre consigliabile abbondare nella 
prudenza anche al di ìà di quanto 
possa essere esaere a rigore necessario 
e perchè giova altresì al credito stesso 
dell'Istituto dar antpia prova di caute 
abitudini, specialmente nei tempi; a t ­
tuali; ••-.'••••'.'..' 

L 'ar t . 32 contempla li prezzo dei 
valori pubblici di proprietà della Banca 
o quantunque possa ritenersi sottinteso 
che lo si debba desumere soltanto dai 
listini uffiziall di Borsa, ci sembra con­
veniente che ciò venga espressamente 
detto. 

L'art , 34 provvede alla facoltativa 
elimina del sooìo che abbia provocato 
contro so atti giudiziari da parte deli». 
Banca per debiti propri od i garanzia, 
o cito abbiano commesse azioni infa­
manti, e soggiunge-che in questi casi 
la Società dovrà rimborsare al socio 
eliminato l'importo delle sue azioni a 
tenore delle risultanze del successivo 
bilancio. In tal modo chi ò giudicato 
indegno dt continuare a far parte dei 
nostro Sodalizio "viene posto in condi­
zione più'favorevole di quella in cui 
possa trovarsi il socio costretto ad a-
lìenare parte delle proprie azioni solo 
perchè eccedenti il numero normale 
Ci pare quindi giusto disporre che il 
socio escluso dal Consorzio degli Azio­

nisti debba entro un trimestre dalla 
sua.esclusione alienare le azioni iscritte 
al suo nome. 

L' artic. 33 rende obbligatòrio due 
adunanze generali ordinarie, una entro 
febbraio, altra entro luglio, L'esperienza 
ci insegna che olla seconda, priva del 
notevole interesse che è esclusivamente 
proprio di quella In cui si discuto il 
bilanciò,, pótìhì sòci intervengono, e 
quindi, per evitare superflui incomodi 
e dispendi» vi proponiamo di tògliere 
l'obbligo della adunanza estiva. 

Come vi ò ben noto 11 Comitato di 
Scontò ò, a termini dell' art, 57, com­
posto di due.Consiglieri dì Ammini­
strazione e di tre altri sòci, t r a i vén­
tiquattro scelti da apposita Commis­
sione, od in esso, giusta Part, SO, ìn-
tervleùo anche il Direttore, ma • con 
voto meramente consultivo In :tale 
modo, méntre la responsabilità morale 
del buon andamento degli affari dollà 
Banca incombe soprattutto al Consiglio 
ili Amministrazione ed alia Direzione, 
sussìste 11 fatto normale ohe nel,Co­
mitato di Sconto sono in numero pre­
vaiente i membri estranei alla ordina­
rla gestione. Vi proponiamo quindi che 
d'ora Innanzi due soli di essi siénb. di 
volta iti volta chiamati a far parte dei 
Comitati di Seonto, e che a completa­
mento del numero dei votanti venga 
dato voto deliberativo al Direttore. 

L' art. 01 riserva alla approvazione 
dell'Assemblea generalo dei s co l t a - . 
luni ragoiamentì, nel nòvero dei quali 
e compreso anche quello del'prestiti 
sull'onore. Siccome la pratica può fre­
quentemente suggerire taluni migiio-
ramentì nel modo di far funzionare 
questa boneiìca istituzione, migliora­
menti che non potrebbero^ essere a t ­
tuati ove si manienóBse il vincolo ora 
imposto al.Consìgio di non poter ;àt-
tùare veruna benché menoma modifi­
cazióne senza il previo vostro consenso, 
così vi chiediamo che vogliate spo­
gliarvi di tale facoltà, assicurandovi 
Clio potete farlo con animo tranquillo 
perchè al Consiglio sta a • cuore non 
meno che a Voi il buon andamento 
dì una istituzione provvidamente edu­
catrice, della quale la Banca può menar 
a buon dir'tto legittimo vanto. . 

Oltre le variazioni delle quali Vi fu 
tenuto fin qui parola, ci è sambrato 
opportuno introdurne altre secondarie 
al solo scopo di maggior precisione e 
proprietà di linguaggio. 

Memori del fatto che il nostro Sta­
tuto fu più e più volte preso a mo­
dello da Banche popolari sorte succes­
sivamente alla nostra, osiamo lusiu 
garci che i suggeritivi. emendamenti 
varranno a raffermare 1' acquistata 
considerazione, 

Il Relatore 
fi rm. Dott. Giovanni Cattìcich 

Premessa poi la lettura della pro­
posta modificazioni allo Statuto, già 
distribuite ai soci in foglio a stampa, 
il Presidente dichiara aperta la discus­
sione sulle medesimo,, 

Dopo gualche osservazione 2 lievi 
emendamenti per parte dei sìgg. Ro-
manin-Jacur dotior Michel angela, De-
Bonedetti dottor Mattia, Salom avvo­
cato Marco Abreiio, Sacerdoti profes­
sore Adolfo vengono messe ai voti ad 
una ad una le predette modificazioni 
cosi Concordate : , ' 

MODIFICA-SION* 
Art, 2. - Secondo capoverso - « oltre 

quella esistente. » ' • 
È approvata, 

Art. 5, Dopo la parola « depositi » 
aggiunte « di numerario. » 

È approvata. 
Art. 11. Modificato colla seguente 

nuova dizione: « Nessuno può «vere 
più di cinquanta (50J azioni. Quelli a 
cui ne pervenisse un nomerò maggióre 
in c,uva di eredità o per sentenza do­
vrà alienarne 1' eccedeuza.Trascorsoun 
triennio dal giorno in cui gli sono 
pervenute, senza ch'egli abbia fatta 
ì- alienazione, il Considlo di Ammini­
strazione sospenderà, previo avviso al­
l' interessato, il pagamento dei divi­
dendi sulle azioni eccedenti fino a tanto 
che u socio non abbia ottemperato alle 
disposizioni dei presente artìcolo. » 

È approvata, 
^Art 10 - lettera a - dopo la parola 

« valori D aggiunte « pubblici, di ef­
fetti preziosi e di » 

lettera f - dopo « conto corrente a 
aggiungere « fruttifero. » ;. «, 

lettera fl -« dopo V ultima parola 
e assegni » aggiunta « bancari. » . 

lettera i - dopo; « Assemblea », ag>-
glnnte « degli .Azionisti *> 

, È approvata; .'., 
Art^ 10. Dopo, lo uarolo « giusta l'ar­

ticolo 12 » soppresse quelle « o dei 
versamenti fatti in acconto delle me­
desime, p ..., i ., ,.,:•. 

È approvata* ' 
Art. 23. Sostituita la parola « Con­

siglio » con <r Comitato, » 
È approvata. 

Art. 25. Dopo le ultime parole ^Ca­
pitale versato a aggiunte <r in conto 
azioni. ». -, •••••' 

' È approvata. ' 
Art. 29 ~ lettera e - Soppresse le 

parole « ohe avranno meriti speciali a 
e sostituite le seguenti: « per quelle 
ragioni ed » 

È approvata. 
Art. 30 - lettera ò - tolta la parola 

« sugli » ed aggiunte queste altre « dì 
una parte degli » 

Ultimo capoverso sostituite le parole 
« il terzo » con quello «. la metà » 

È approvata. 
, Art; 31. Soppresso lo parole « dal 

riparto degli A e sostituite dalla par­
ticella « dagli^a •;; , ,j 

1 È approvata,' ;, ',., •> 
Art. 32. 'f/plto i' artìcolo a del » ed 

aggiunte le parole seguenti : « segnato 
dai listini ufficlalkdi Borsa a » 

% approvata. '•'% 
Art. 84. Secondò capoverso dopo lo 

parole « o di garanzia» soppressele 
rimanenti, e sostituite con questo in­
ciso : « ed escluderà il socio che abbia 
.commesse azioni infamanti. In questi 
casi però il socio dovrà, entro un tr i­
mestre dalia sua esclusione, alienare 
le azioni inscritto a suo nome. Scorso 
tale termine senza che siano state 
venduto, rimarrà sospeso il pagaménto 
dei dividendi. « ... 

lì! approvuta. ' 
' Art. 38. Modificato come seguo : « Lo 

adunanze generai^ ordinarie debbono 
essere indétte entro febbraio, dì ogni 
anno per la lettura ed, approvazione 
dei resoconti dell' esercizio precedente, 
e per la trattazione e discussione degli 
affari sociali di competenza delle As­
semblee generali.,)? , \, 

È approvata. 
Art. 40. Soppresso il secondo capo­

verso e sostituito col seguente: « Il 
Direttore assiste con voto deliberativo 
alle sedute del Comitato di Sconto, ed 
è ammesso,; con voce consultiva, alle 
adunanze del.ConBÌglio di Amministrar* 
zlone, tranne che queste sieno dichia­
r a t e .segrete. » ., Sit •..:.... \ -I I 

È approvata. 
Art. 57. Modificato colla seguente 

nuova dizione : « L'Adunanza generalo 
annualenomina una Commissione com­
posta di sette membri, oltre il Presì--
dente ed un VicfrPresldante del Con­
siglio d'Amministrazione, con mandato 
di scegliere 34 SOPÌ cjm ^nporrono a 
costituire il Gomitate di Saòbto.'"' 

I soci eletti esercitano a due a due 
per settimanar assieme a due Consi­
glieri d'Amministrazione ed al Diret­
tore, le funzioni del Comitato di Sconto: 

Nessun prestito può esser accordato 
e nessun effetto «ambiarlo può, vanire 
scontato dalla/ Banca se non dietro 
approvazione del Comitato di Sconto, 
il quale delibera a maggioranza asso­
luta di voti. '"• 

Se un membro del Gomitato di Sconto 
fosse impedito, lo surroga nelP ordine 
dell' elezióne Quello del turno susse­
guente, 

Tutti ì soci hanno Y obbligo di r i ­
spondere alle informazioni del Comitato 
di Sconto. » ' r , ' 

È approvai a. 
Art, 01. Soppresso le parole « alle 

Agenzie ed al prestiti sub'onore » ó 
sostituito le seguenti « ed alle Agenzie « 

È approvala. 
Art. 62. Mòdificiitò colla Seguente 

nuova diatene: « L'Assemblea generale 
dei BOCI delibera annualmente dopo le 
nomine, il limite delle somme da de­
positarsi in conto corrente fruttifera e 
da impiegarsi in .Valori pubblici. » 

È approvata. 
Dopo ciò vengono messi al voti nel 

lora Complesso ed approvati ad una­
nimità tutti i suaccennati articoli 3, 5, 

11, 13, fl8, 29, 48, 20, 30, 01,82, 34. 
38,: 50, 57, GÌ, 82. i 1 • 

, , (0mmiasis 
Dopo di che la seduta e levata. 

Padova, 1. marzo 1891. 
11 Presidente dell'Assemblea 

, Coietti dott. Domenico 
Il Segretario 
Angolo Soldà 

N 8192-0764. » 
, Eègnando Sua Maestà Umberto I. 

, j per grazia di Dio ; ,, •.• 
e per volontà della Nazione 

Bii;a'ltamv 
Padova, via St r i Maggiore nel Palazzo 
di proprietà e sede della Banoa Coo­
perativa; Popolare, questo giorno 13 
(tredici) ( aprile 1891 (milleottocento-
novantuno), 

Io dott Luigi Marcon del fu Parisio 
Notato residente in Padova ed iscritto 
grosso il.ConsigHo Notarile dei Distretti 
riuniti di Padova ed Este, certifico ohe 
11 promesso autentico estratto collazio­
nato venno fedelmente trascritto dal 
Registro, n, 1 delle Adunanze e delle 
Deliberazioni delle Assemblee generali 
degli Azionisti della Banca Cooperativa 
Popolare, dì Padova, regolarmente bol­
lato, numerato e firmato dal Giudice 
Crébcini del U. Tribunale Civ. di Pa­
dova, in data 26 febbraio 1883 alle 
paglue 215, 216; 217,' 228, 229, 230, 
231, 232, 233, 334, 235, 236. 287, 238, 
229, 242, Registro proscritto d a l n . 2 
articolo 14" del vigente Cod. di Comm. 

Tanto attesto per averne fatta ispe­
zione e confronto, -• 

13 per fede, esente da bollo, per gli 
articoli 221 e 228 dei Cod. di Comm. 

Luigi dott. Marcon fu Parisio 
Notaro in Padova 

Per copia conforme 
1'adova, 9 maggio 1891. 

Per la Banca Coop, Pop. di Padova 
Il Consigliere di Turno 

G. Salvadego 
:.:•,, : Il Direttore 

Angelo Soldà 
N- 283 R. R, 

D E C R E T O 

Per copia conforme ' 
• Padova,; 0 inragglot 1891. 
Per la Banca Cobp. Pop. di Padova 

11 Consigliere di Turno 
G. Salvadego 

ili,Direttore 
. Angelo Soldà 

IL CANCELLIERE ' ' '. 
del Tribunale Civ. e Peu. di Padova 

Certifica - i •'-
che 11 contenutodellaNotarelativo.nl  
presènte fu trascrìtto oggi 11 riiaggio 
1891 al n, 251, iscritto al n. 1193 di 
ordine e,n; 9, delle Società. 

11 Cancelliere Lui 

Il R. Tribunale Civile e Penale di 
Padova Sezione prima in Camera di 
Consiglio; composto dei signori 

Valliceli! cav, Giuseppe presidente 
Marani dott, Carlo e 
Morgante dott. Tullio giudici 

eoli* intervento del Pubblico Ministero 
nella persona del sig. Apostoli Sosti­
tuto Proóuratóre del Re. 

Visto il ricorso 15 marzo p. p. nu­
mero- 177 presentato dal sig. avvocato 
Coletti nella suaiqualità di Presidente 
del Consiglio di Amministrazione della 
Banca Cooperativa Popolare; di Padova, 
col quale, rassegnando l 'estratto au­
tentico del verbale 1. marzo u, s. del­
l'Assemblea Generale degli Azionisti 
della Banca stessa relativo ad aggiunte 
e modificazioni fatte allo Statuto 4 
marzo 1889, ohiedesi che venga, ordi­
nata di dotto verbale la trascrizione, 
pubblicazione ed affissione. 

Letto il ripetuto verbale di modifi­
cazioni ed aggiunte ; 

Udita lo relazione del Giudice dele­
gato ; 

Udito il Pubblico Ministero bella so-S 
orali conclusioni e proposte ; 

Ritenuto constare dai documenti al­
legati al ricorso, obe la convocazione 
dell' Assemblèa Generale ' venne fatta 
nei modi b forme voluti dall' art. 40 
dello Statuto della Banca, e chò le mo­
dificazioni avvenute allo Statuto me­
desimo e di oul nel citato verbale del 
1. marzo p. p. furono approvato ad 
unanimità: dagli Azionisti presenti in 
numero corrispondente a l disposto nel­
l'art. 43 dello Statuto medesimo, e sono 
tali modifieazioid elio non alterano 
punto lo s'eopo essenziale e le condi­
zioni fon e! amen tmì della Banca ; 

ORDINA 
Che IL Verbale 1. marzo 1891, .QOQto^ 
nente modificazioni ed aggiunte allò 
Statuto Sociale della Banpa venga 
trascritto, pubblicato ed affisso nel 
modi e luoghi voluti .dagli artic. .91,, 
94 e 95 del Codice di Commercio. 

Padova, 20 aprile 1891,, 
Il Presidente Vallicelli 

Il Cancelliere Lui 
Per copia autentica 

Padova, 23 aprile 1891. 
Vallicell.1 

K. 8ei7. imi 
LA E. INTENDEN A DI FINANZA 

di Padova 
A T V S A 

elio ,|o dichiarato lo smarrimento Holla 
quietanza rilasciata dalla Tesoreria àì Pa-v 
dova a favore di Sindoni Giuseppe Rice-; 
vìloro del Lotto al Banco n. 121 in Cam-
poaamnìero, in data 0 aprilo 1891 nume­
ro JiflSil por lire 142,— versate in conto 
Entrato della Bimiono (lei Lotto. 

Chiunque avesse rinvenuta la quietanza 
eovnimiticata 6 invitato di larla pervenire 
subito a questa Intendenza per ossero con­
segnata alla parto. ! 

Padova, 18 nifiggio 1891. 
l'Intondcnte NORIS 

iTWp7$~. {««6}. 
Il PrasidcntB del Consiglio Netarilfi Pro­

vinciale dei Distròtti Riuniti di Padoya 
edEsto 

Visto i'artic. 21 della logge 28 luglio 
187o ii 278« serie 2-; ; ti 

ieto l'art. É8 del Regolamento 19 Di­
cembre 187K, n, 2040 serio 2 ; 

Ritenuto."che il signor notaio dott. Ri­
naldo Muncgliìna del lu Antonio nato a 
Padova ha ndompìuto lo formalità stabilite 
dall'art.'1EÌ delia Legge preeitata 

Rende noto 
che ha ordinato l'iscrizione del suddetto 
signor dott. Rinaldo Mtinogliìna nel_ ruolo 
dei Notai di questo Collegio con r'esidensa 
in Villa del Conte norDiÉtrotto di Cam-
posainpiero sotio il n, 31, e che ha, am­
messo il sunnominato signor Notalo all'è 
sercizio dalle suo funzioni nella indicata 
sede a-tormini di legge; 

Dal Consiglio Notarile, 
Padova, l i maggio 180L 

11 Presidente ff. 
Dott. Antonio Bona 

U Segretario 
Dott. Luigi Padoa 

vantò strada pubblica, tnftszeii ragion* ào| 
Comune di Pad&yaj.'&onontó'Giacomo'Tor 
mone, tramontana Piana dei frutti. ; 

L[asta si farà in dae lòtti: il fprim» 
eostitnito 'dal boni tltììa Caihpoflogara 'èdl 
il Bflcondo dalla bottega in Padova ; si 
aprirà sul dato di lire 10130 poi 1 lotto 
è dt lire 3Q05 pel 2' lotto o'érte dalla 
eseoufante od ogni aumento non potrà oa-
serti. inferiore alle lire 80. . - ; ^ 

Le altre condizioni della Vendita risul­
tano dal- Bando' J3 maggìti^SOi dbi «ig. 
Cancellioro del Tribunale -di Vtìnezia. 

Delegato alia graduaKÌono è 11' signor 
giudice Carlo Paganiiazi sostìtìilto al sig-
giudice Carlo Marani: 

Venezia, 15 maggio. 1891, 
Avv, Giacomo Lovi 

(EifiS) 
A V V I S O 

Si notilìca che l'intestata eredità relitta 
da Uiscllo Agostino-Cesai'fl q.m Antonio 
morto il Ili. dicenuiro. 1Syfl in Tromignon 
fraziono di Piazzola sul Brenta, venne ac­
cettata eoi beneficio -dell'inventario, dalla 
propria > madre ^Costantina Rnvazp.olo fu 
Andrea di detto luogo, por conto e. nello 
interesso dei minori di lei figli Maria-
Teresa e Giovanni'BatlÌBta fratelli germàni 
doi deiùnto stesso, con atto assuntor i ! 
aprile a. e. in questa Cancelleria. 

Padova, dalla Cancelleria della Prcf;ùra 
del Mandamento Campagna. 

i l l 8 ^«ggio 189f.r 
TaiozKi Canoelliero 

(2.>bbì.>' - {8G.7) • 
Estratto di bando per vendita immobiliare 
A richiesta della signora' 2)a-Zara Anna-

vedova Hcra&u ivi GiQscitflQ di Venezia 
rappresentata dal sottoscritto suo procu­
ratore, avrà luogo all'udienza del giorno 
4 giugno 1891 oro 11) ant, avanti in I. 
Seziono del R. Tribunale Civile e Penale 
di Venezia la vendita al pubblico incanto 
a carico di Pasquali Giuseppe fu Giovanni 
di Padova dei beni posti ì» Pubic i» di 
Yóiiezia, Distretto ;!! Pulo, Comune Ammi­
nistrativo o Censuario di Camponogara ai i 
mappali n, 1086,, 1087,1184. 118»', 1187 
di pei't- ctìiis. 134,2fi (ett, ià,4à,!iO} colla 
reudita cena, dì lire b'32,20 e dei terreno 
con la sovrapposta casa di recente costru­
zione descritta-in censo al mappidi nnm. 
1192,2204 di pert. cens.. 57,1» (otturi 
S,71,t0. colta, rendila cens. di lire 2S7,B4 
tra i confini, salvo, i.piii véri e recenti, 
da un Iato Bordali, da due iati Btradiv. e 
dall'iiltro lato ragioni altrui mediante fosso, 
nontliò della bottega sottoposta al fabbri­
cato denominato Salone a Sala delia Ra­
giono sita in C°»ll|a6 Censuario di Padova 
Città dóseriUa in mappa al n. 3239 ed al 
civico n. 20 a dì cent. So col reddito im­
ponibile di lire 412,HO t ra i confini a lo-

, ; -lEiOO) 
Sulla richiesta di Miotti Scapin Antonio-

di Padova;1 

-Io sottoscrìtto Useioro addetto ai prìmo> 
Mandamento di Padova, ho notificato a 
Vimpffon Vittorio dì Vicenza, la sontenza 
22 novembre 1887 della Pretoj-a dal Bop--' 
condo Mandamento di Padova, e ei6 a sensi 
dell'art. 142 C. P. C. 

Padova, 18-maggio 1891. 
• _ Dorigo ^Giuseppe Useìero:__ 

~~7B74I1 " 
N. I1C4-4028 Scz. Contratti 

R.,PRElfErrURÀ DI PADOVA 
Avviso di licitazione privata fra Società 

di produzione 0 lavoro, per lo 
Appalto dei lavori accorrenti per la co~ 
struzione di duo tratte di banca a rin­
forzo dell'argine sinistro del fi urne Adige,, 
nella località Eronto Viscida,' 'della com­
plessiva lunghezza dì metri 770,00 in ter­
ritorio del Comune di Obioggia, Circonda­
rio 'idraulico; di Este, per la' presunta 
somma di lke 17,130.00. 

La licitazione avrà luogo in questa 
Prefettura alle oro 10 ant. del giorno 6 
ghigno-p. V;, col metodo dei. partiti se­
greti, e lo offerte, redatto §u carta bol­
lata da lire 1.20, dovranno portare il r i ­
basso percentuale superiore, o almeno .e— 
gualc, a quello fissato dalla scìiedAKÙniater. 

Sono invitato a concorrervi, ;a mezzo 
dei rispettivi rappresentanti legali, lo se­
guenti Società Cooperativa già inscritte nel 
registro; di questa Prefettura, a' sensi'o; 
por gli effetti dell'art.. 4 della legga U 
luglio 1880 n. fllfi, o del Regolamento 28 
agosto 18'ML, n. 704», o cioè" quelle di 
Cittadella, Caslelbaldo, Pontclongo, Per-

tia, Padova, Esto, Horgofortó (Àngùi^ 
lara Veneta), _ MQIISOHCG , Boaca Pisana 
Lezzo Atostino, Bovolonta, Piove-, Monta-
gnana, e quella eziandio di Cavarzoro-bbe, 
inscritta nel registo Prefettizio della Prorv 
vincìa di Venezia, ìdraulVcamento appara 
tiene in parto/al Circondario'di Esto, ' lo 
quali Società però, prima del giorno sta­
bilito ner la gara, dovranno) esibire- loi 
specchio, o le notizie dì «ni nelf art t t 
dui succitato rcgn!;iniL'iilo. 

• La- Società- assiinirice resta1 vincolata 
ali1 osservanza del \igenfo Capitolato ge­
nerale pur gli appalti dei lavori pnbbTJ0J 
di conto' dèlio Slittò, fi' di »^z\\a spcoiale 
in data ìooU&VfolkDO, visibìli,' assiemò 
nl'£ altre carte del progetto, in qnesttt ; 
Prefettura (Sezióne contratti)/ , 

11 i^pprescntaut'o di ciascuna Societi 
Cooperaiiva. nel presentare la scheda ài . 
olicrla, produrrà eziandio. 1' atto ; rogolaffl: 
di nomina .«Vini persona cui iritoVidcsi nf-
ftdnre la direzione dei lavori, avvertónatt-
che questa persona deye essere bene ac-' 
celti all'amministrazione,,, e fornita de£v 
certificati'prescrìtti (art. 2 dèi Capitolola-'-
generalo sundetto). " '*• ! 

L'aggiudicazione-seguirà,, geduta stanne, 
in vìa definitiva,,o nel tcrinino di einqiié!, 
giorni successivi ymh stipulato, il corri-, 
spondento contratto. 

Lo speso tutto inerenti all'appalto o 
quelle di registro sono a carico (fella So-> 
oìetft* assunf^rico, . r 

Padova, 22 imigg|0 ^ ^ 
ii Segretario Deìtìgato-at Contratti: 

Giuseppe Cassini __ _i_ 

RiiMOWlATI 

V I NI 
MARSALA 

John Hopps&Sons 
Fattoria l'ondata nel 1811 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 
« I l e E s p o s i z i o n i 

i Torino 1884 e di Ediiiilmrgo 1890 

miUU DEL VALLO 
• (Sicilia) 

IDROPISIA 
Gambe gonfiate, Ascile 

MALATTIE OJbX CUOHE 
CUHA E OUA.Ul.mOKB BEK-Z,.\ l'UHTUBA. -. 

t>Elt IL DOTl'OItE_NOBLET 

In poeliì giorni i battiti dal cuore, le palpi-
tasìoni, IL GONFIAMENTO WELLE GAMBE o 
del corpo spariseono oompletamonto, ilsouno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare Vinteressante opuscolo accónipagnato 
da attestati, elio si manda franco a chiunque sì 
-diriga al Dottoro N0BLfiTr 59, Itue Stè-Anno, 
^atia, . , 

CoBRultazioni tutti ì giorni dallo 2 allo li, e 
jor corrìspoudonza. '. 

6U Anni di pratica - Rìaultuto corto 

RISTORATORE . 
U N I V E R S A L E de» 

CAPELLI 
de l l a S i g n o r a 

S* A» ALLEN 

mg 
W 

Prenìii^ta Fonie * citlula - Ferrsigi'nosa 

CELENTINO' i 
t IN yÀIXB PEJO NEL TRENTSNO * 
J Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita dolio Acque da tavola, unica consigliata # 
* dei Medici per la cura a domicilio, ^ 
*• DUÌEZIONB IN BKBSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, F. CHIOGNA. « 

(870) 
STINTO DI NOTIFICA 

A sensi -e per gli effetti dell'art. 141 
Cod. Proc.Civ. io sottoscrìtto-Usciere ad-'-
.détto al Tribunale Civ, open, dì Padova," 
a richiesta di Bravo Pietro ho citato corno, 
cito il sig. Giuseppe Tolomoi di-sconosoiutop 
domieilio, resirtenza-c diinora,- aflompiwìwn 
nt'l.ao corrente maggio oro.^0 ailtim. di-1'. 
nanzi il signor notaio delegato dott Luigi: 
.Padoa-sdì qui,, per assisterò alla 'chiusimi.-' 
del. processo, verbale, di divisiono della? 
sostpza. - u'C"-; 
^ f e ' Pier1 "Lodovico Bagno. , 

* - Il PEJO 

:*it ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, n* 
olore. lo splendore, e la bellezza della g'O' 
"imiti'. Dà-loro nuova viti, nuova forza, envio-
ròsviìuppb. Laibrfora spttrisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo ne e ricco e squisito 
» 'UNA'SOLA uOTilGLIA BASTÒ.", ecco V 
s:it'.iiiazicine di niplfe persone i di cui capelli bianchi 
'•\Ginu sturo no il iom colon: «atiiwle, e tó dì cui patti 
.,;*We A ricoprirono dì:«apolli.- r\'oii ,è-\m*.thìiiini,i" 
•e i-.ilete ridonare-alla vostra ciipiglintUFa il colore 
•>'(\ gioventù e conservarla tutta In vitn, affrettine^-

ironimrvi ima bottiglia dui Ristoratore lM>ersu'» 
:.ipclti dcllaSigra. 0. Ai AX&EtVt ~ 

'/ litica H4 e ire) fioutliamptpn Row,:'i..oi:dra. 
v,..Oi B NUOVA YORK. Si vende da tutti f Par-

ucchjeri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Incieli 

iVWFKITTAKM * 
• ; C A S I N Ò 

' a iti?, lì e cemplotamonte ammobigtìa o, 
Fonte pregno !j*, Zenone detrli E/.s'olun: 
à i inu allo sorgenti di acquo minerali 
'uagneiiachè-fet-mgiao'id; splèndi ia pr>"<-
'.ioutì. — Por Ve trattativa rivoiprerBÌ allft 
U b r e m latitato Mandar, Vìa Riconti —* 

ULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

OfiTO DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e^ODA 
••;; f re volte più efllcace dell'olio di fegato sem­
plice senza ne^snno dei suoi Inconvenienti., 

S A P O R E G R A D E V O L E 
1 . FACILE DIGESTIONE 
t n Minis terq de l l ' In te rno con s u a decisione 16 lugl io 1890f 

sent i to i l p m è r o di mass ima del Consiglio Super io re d i Sani tà , 
permet to la vendi ta d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Us i s i s o l a m e n t e la g e n u i n a M I T L S I O N E S C O ' » ' 
p r e p a r a t a d a r Chimici S C O T T & BCJVNE. 

SÉM SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «sa 

Antica Fonte'Ferruginosa.., P E J O 
Medaglia alle Esposizioni di .Milano, Francflforte | , Trieste, 

Nizza, Torino, Brescia e Accademia Naz. di Parigi 
L'A'qua doll'ANTlUA FOM'IS.Dl PEJO è la più ferrugiroBa e gazoeà. L'UNGA 

indicata par . la cura a domicilio E la più grodì'a deilo Jcquo da tavola e ai prende 
in tutte le stagioni, lungo; la giornata e col vino durante il pasto È bevanda gradi* 
tisaima. promuove 1' appetito, rinforza lo sloifaco facilita la digestione e serve mi-
rabi.lmento in tutte quelle malattie il cui principio consÌB'e in un d.folto del sangue. 

Sì usa nei. Caffè, Alberghi, ttabilimenti in luogo del Seltz - Chi'conosce la PKJO 
D 0 n prènde più Reeoaro. o altre che contengono il gesso contrai' o alla salute. 

Si può a v e r e dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, iiai signori 
F a r m a c i s t i d'ogni c i t t à : è depositi aununcin t i , - esigendo r t m p i e che le bnt-
tiglia port ino l 'et ichetta è la capsula sia vprnic ia la in rosso-rt ime con im-,. 
presso l 'ANTICA-PONTE-PEJO-BORG,HETTI. 

LA DIREZIONE 0 . BORGHETTI. 

^atrscie l a d r i di' Famiglia 
adoperate 11 Rinomato, Perfezionato'ed ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
d o p p i o « n i d o K o r o e e V a u f i (Marca Gallo depositata) "f 

• ì « o p p i o A m i d o W u r u c o U m u f l (Marna Gallo depositata) 
« o p p i o A m i d o , l i o r a e e W«W»Bi(Marca Gallo depositata) 
i l ' o p p i o A m i d o ( t o r a c e B a n A (Marca Gallo depositata) 
t ' o p p i o A m i d o M o r a v e I t a m i ! (Matca Gallo deposi tata) 
« « o p p i o A m i d o V o r a c e B a n f i (Marca Gallo d e p o s i t a ) ,., 

Nessuno poi usare del nome di amido, lìol Ou. La Ditta A, Bauli «giri a termine 
ili logge contro tutti coloro ohe Hilihrica&SL'ro, o Milo miche vendessero sotto il semplice nome 
ti .luililo al Itorace qualsiasi altra qualità di qualsiasi..forma, — Guardarsi dalle 
diuHWC, sleali \niltttjil«ni e «omiroitare Bempre la MAKCA Gàl i lO. 

IMPORTANTE.— 11. Borace.vi, e incorporato COR altre sostanze in modo da non eorro-
iore la biancheria, pur rendondóla diira elucida.. , 

Nottrè sfociale tegreto dti Manin altri aneara trovai». 
Spedal i tà del rreni into StabiUoiento A. BANFI di Milane.. , 

Vendesi da tulli i principali llKeliierl i'ft<r|iitwiu' in loiuilsli « M « M l'Ufficio tic 
tatuano * Brucia. 

Proisto e domauOalf si droghieri la Cìpria prcfuiiiiitii ItASF.i, igienica i-infrn cunli 
girsntjts pura, t . 1.00 i! picco grando.O L.. 80 il picelo. 

Padova, 1891. -, Tip. tiacehetlu 
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